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REGISTRAZIONE DELLE AGGIUNTE E VARIANTI  -  

 
Il presente piano sarà rivisto qualora nuove dirett ive lo rendessero 

inadeguato. Sarà inoltre aggiornato sulla base di e lementi derivanti da prove, 
simulazioni per posti di comando, esercitazioni in campo, ed ogni genere di 
esperienza maturata, anche a seguito di falsi allar mi, al fine di consentire 
sempre la massima efficacia nel raggiungimento dell e sue finalità. 

Le revisioni periodiche saranno effettuate comunque  ad intervalli non 
superiori ai 3 anni, ai sensi del comma 6 dell’art.  21 del D.Lgs. 105/15. 

 
REVISIONI  DATA NOTE 
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GLOSSARIO 
 
Al fine di assicurare l’uso di un linguaggio comune  da parte di tutte le 
strutture di protezione civile coinvolte nella pres ente pianificazione, si 
riporta, di seguito, l’elenco dei termini tecnici p iù frequentemente utilizzati. 
Al riguardo, si evidenzia che le definizioni sono s tate estrapolate dalle 
disposizioni normative vigenti. 
Stabilimento: si intende tutta l’area sottoposta al controllo di un gestore 
nella quale sono presenti sostanze pericolose all’i nterno di uno o più impianti, 
comprese le infrastrutture e le attività comuni o c onnesse.  
Impianto: si intende un’unita tecnica all’interno di uno stab ilimento, in cui 
sono prodotte, utilizzate, manipolate o depositate sostanze pericolose. Esso 
comprende tutte le apparecchiature, le strutture, l e condotte, i macchinari, gli 
utensili, le diramazioni ferroviarie particolari, l e banchine, i pontili che 
servono l’impianto, i moli, i magazzini e le strutt ure analoghe necessarie per 
il funzionamento degli impianti.  
Deposito: si intende la presenza di una certa quantità di sos tanze pericolose a 
scopo di immagazzinamento, deposito per custodia, i n condizioni di sicurezza o 
stoccaggio.  
Gestore: si intende la persona fisica o giuridica che gestis ce o detiene lo 
stabilimento o l’impianto.  
Sostanze pericolose: si intendono le sostanze, miscele o preparati 
corrispondenti ai criteri fissati nell’Allegato 1, del D.Lgs. 105/15, e 
successive modifiche, ed ivi elencati, che sono pre senti come materie prime, 
prodotti, sottoprodotti, residui o prodotti interme di, ivi compresi quelli che 
possono ragionevolmente ritenersi generati in caso di incidente.  
Incidente rilevante: si intende un evento quale un’emissione, un incendi o o 
un’esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi i ncontrollati che si 
verificano durante l’attività di uno stabilimento i n cui sono presenti sostanze 
pari o superiori ai quantitativi indicati nell’Alle gato 1 del D.Lgs. 105/15, e 
successive modifiche, che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, 
per la salute umana o per l’ambiente, all’interno o  all’esterno dello 
stabilimento, e in cui intervengano una o più sosta nze pericolose.  
Pericolo: si intende la caratteristica intrinseca di una sost anza pericolosa o 
della situazione fisica esistente in uno stabilimen to di provocare danni per la 
salute umana o per l’ambiente.  
Rischio: si intende la probabilità che un dato evento si ver ifichi e comporti un 
determinato danno all’uomo od all’ambiente in un da to periodo o in circostanze 
specifiche.  
Ipotesi o situazione incidentale: si intende un evento, di varia intensità, da 
cui possono discendere fenomeni fisici e/o chimici dannosi per l’uomo, gli 
animali, l’ambiente nonché per i beni pubblici e pr ivati (ivi compresi quelli 
destinati alle medesime attività produttive).  
Scenario incidentale:  si intende quell’insieme di effetti fisico – chimi ci e 
meteorologici che si possono registrare su una dete rminata area e che possono 
essere messi in relazione ad un’ipotesi incidentale , determinandone l’evoluzione 
prevedibile.  
Danno grave all’uomo:  si intende una lesione di un organo, o la compromi ssione – 
anche temporanea – di una delle funzioni vitali del la persona per la quale debba 
necessariamente procedersi all’ospedalizzazione del la stessa.  
Danno significativo all’ambiente:  si intende un danno per il quale gli 
interventi di bonifica e di ripristino ambientale d ei siti inquinati, a seguito 
dell’evento incidentale, possono essere portati a c onclusione presumibilmente 
nell’arco di due anni dall’inizio degli interventi stessi. 
Danno grave all’ambiente:  si intende il danno per il quale gli interventi di  
bonifica e di ripristino ambientale dei siti inquin ati, a seguito dell’evento 
incidentale, possono essere portati a conclusione p resumibilmente in un periodo 
superiore a due anni dall’inizio degli interventi s tessi.  
Stato di evoluzione dell’emergenza:  si intende la condizione evolutiva in cui 
l’emergenza può manifestarsi in funzione della rile vanza dell’impatto 
prevedibile sulla popolazione e sull’ambiente, dist inguendo tra: 
Preallarme interno ogni volta vi sia fondato timore che si verifichi u n 
incidente del tipo sopra specificato i cui effetti si ritengono limitati entro i 
confini dello stabilimento;  
Emergenza interna  quando si sia verificata una situazione incidental e grave i 
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cui effetti rimangono confinati all’interno dello s tabilimento;  
Allarme esterno  ogni qualvolta si sia riscontrata una situazione d a cui può 
derivare un incidente rilevante del tipo sopra indi cato e si ha il fondato 
timore che possa estendersi oltre i limiti dello st abilimento causando ulteriori 
gravi danni a cose o a persone;  
Emergenza esterna  quando si sia verificato un incidente avente rilev anza esterna 
e lo stesso è ancora in fase di potenziale crescita ;  
Contenimento e mitigazione  degli effetti incidentali quando, pur essendosi 
verificato un incidente avente rilevanza esterna, n on si ha motivo di temere 
l’ulteriore aggravarsi della situazione e gli inter venti di protezione civile 
sono limitati ad attività quali lo spegnimento di e ventuali incendi, il ricovero 
delle persone ferite, la realizzazione di eventuali  tendopoli ecc.. 
Centro di Coordinamento soccorsi (C.C.S.):  rappresenta il massimo organo di 
coordinamento delle attività di Protezione Civile a  livello provinciale ed 
istituito in Prefettura. È composto dai responsabil i di tutte le strutture 
operative presenti sul territorio provinciale. I co mpiti del C.C.S. consistono 
nell’individuazione delle strategie e delle operati vità di intervento necessarie 
al superamento dell’emergenza attraverso il coordin amento dei C.O.M..  
Centro Operativo Misto (C.O.M.):  centro operativo che opera sul territorio di 
più comuni in supporto alle attività dei sindaci. 
Responsabile delle Operazioni di Soccorso (R.O.S.):  funzionario responsabile 
delle operazioni dei Vigili del Fuoco intervenuti s ull’incidente.  
Posto di Comando Avanzato (P.C.A.):  struttura tecnica operativa a supporto del 
Sindaco, che coordina gli interventi di soccorso “i n-situ”; è composto dai 
responsabili delle strutture di soccorso che agisco no sul luogo dell’incidente 
ed opera nelle fasi della prima emergenza; a seguit o dell’eventuale attivazione 
del C.O.M. diviene una diretta emanazione dello ste sso.  
Centro Operativo Comunale (C.O.C.): è il centro operativo dove opera la 
struttura comunale di gestione dell’emergenza e si raduna l’Unità di Crisi 
Locale.  
Unità di Crisi Locale (U.C.L.): è il nucleo fondamentale e minimo su cui si 
fonda l’attività comunale di gestione dell’emergenz a; è diretta dal Sindaco e 
composta da 5 membri: Sindaco, Tecnico Comunale, Co mandante Polizia Locale, 
Responsabile Volontariato Protezione Civile, Refere nte Operativo Comunale 
(R.O.C.).  
 
Nel presente contesto, inoltre, si ravvisa la neces sità di illustrare il 
significato di alcuni termini tecnici frequentement e utilizzati nel documento, 
utili a fini della determinazione delle potenziali aree di impatto, quali, per 
esempio:  
Prima Zona di “sicuro impatto”:  (soglia elevata letalità)immediatamente 
adiacente allo stabilimento. Caratterizzata da effe tti comportanti una elevata 
letalità per le persone. 
Seconda zona “di danno”:  (soglia lesioni irreversibili) esterna alla prima,  
caratterizzata da possibili danni, anche gravi e ir reversibili, per le persone 
che non assumono le corrette misure di autoprotezio ne e da possibili danni anche 
letali per persone più vulnerabili come i minori e gli anziani. 
Terza zona “di attenzione”:  caratterizzata dal possibile verificarsi di danni 
generalmente non gravi anche per i soggetti partico larmente vulnerabili oppure 
da reazioni fisiologiche che possono determinare si tuazioni di turbamento tali 
da richiedere provvedimenti anche di ordine pubblic o. 
LC50  (Lethal Concentration 50%) – concentrazione in ari a di una sostanza che si 
prevede causi la morte nel 50% dei soggetti esposti  per un certo periodo di 
tempo (si esprime in mg/l ossia peso della sostanza  diviso il volume in aria); 
la normativa comunitaria prevede come animale da es perimento l’uso del ratto per 
un periodo di quattro ore;  
LD50  (Lethal Dose 50%) – rapporto tra la dose singola d i una sostanza ingerita 
e il peso corporeo del soggetto che si prevede caus i la morte nel 50% dei casi 
(si esprime in mg/kg di peso corporeo); per la LD50  orale la normativa 
comunitaria prevede come animale da esperimento l’u so del ratto, mentre per il 
LD50 cutaneo è previsto anche l’impiego del conigli o;  
LC10 (Lethal Concentration 10%) – minima concentrazione  con provati effetti 
letali quando viene inalata per una durata specific ata dai soggetti esposti;  
LD10 (Lethal Dose 10%) minimo rapporto tra quantità di sostanza ingerita e peso 
corporeo del soggetto ingerente con provati effetti  letali;  
IDLH  (Immediately Dangerous to Life and Health value) –  corrispondente alla 
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massima concentrazione di sostanza tossica cui può essere esposta una persona in 
buona salute, per un periodo di 30’, senza subire e ffetti irreversibili sulla 
salute o senza avere effetti che ne impediscano la fuga;  
LoC (Level of Concern) – concentrazione di sostanza, a ssunta convenzionalmente 
pari ad un decimo dell’IDLH, se non meglio specific ata, che, se inalata per 30’, 
produce danni reversibili alle persone più vulnerab ili (anziani, bambini, ecc.);  
TLV – TWA –  (Treshold Limit Value) – concentrazione media pond erata su una 
giornata lavorativa convenzionale di 8 ore su 40 or e lavorative settimanali, 
alla quale soggetti professionalmente esposti, poss ono essere ripetutamente 
esposti, giorno dopo giorno, senza subire effetti n egativi per la salute;  
LFL (o LIE ) e UEL – pari al limite inferiore e superiore di infiammabil ità, utili 
per determinare l’area di sicuro impatto in caso di  dispersione di gas o vapori 
infiammabili;  
½ LFL  (o ½ LIE ) – pari alla metà del succitato limite ed utile pe r determinare 
il limite esterno della zona di danno oltre il qual e non sono attesi danni seri 
per la salute. 
 
Infine è il caso di riportare il significato di alc uni termini relativi al 
comparto sanitario:  
Posto Medico Avanzato (P.M.A.): dispositivo funzionale di selezione e 
trattamento sanitario delle vittime, localizzato ai  margini esterni dell’area di 
sicurezza o in una zona centrale rispetto al fronte  dell’evento. Può essere sia 
una struttura (tende, container), sia un’area funzi onalmente deputata al compito 
di radunare le vittime, concentrare le risorse di p rimo trattamento e 
organizzare l’evacuazione sanitaria dei feriti.  
Direttore dei Soccorsi Sanitari (D.S.S.):  medico, appartenente ad una Unità 
Operativa afferente a Dipartimento di Emergenza (no n necessariamente alla 
centrale operativa S.S.U.Em.-118) con esperienza e formazione adeguata, presente 
in zona operazioni e responsabile della gestione in  loco di tutto il dispositivo 
di intervento sanitario. Opera in collegamento con il Medico coordinatore della 
Centrale Operativa S.S.U.Em.-118. Si coordina con i l referente sul campo del 
soccorso tecnico (VV.F.) e con quello delle forze d i Polizia.  
Triage:  processo di suddivisione dei pazienti in classi di  gravità in base alle 
lesioni riportate ed alle priorità di trattamento e /o di evacuazione (Metodo 
S.T.A.R.T.) 
A.L.S. (Advanced Life Support):  mezzo di soccorso avanzato.  
B.L.S. (Basic Life Support):  mezzo di soccorso di base.  
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PREMESSA 
Il presente documento costituisce il Piano di Emerg enza 

Esterno per lo Stabilimento della Ditta SICOR S.r.l. sita in 
Comune di Bulciago, soggetto agli obblighi previsti  dal combinato 
disposto dell’art. 13 e dell’art. 21 del D.Lgs. n. 105 del 26 
giugno 2015. 

Il piano di emergenza esterna viene predisposto, ai  sensi 
dell’art. 21 del suddetto Decreto, dal Prefetto, d’ intesa con la 
Regione e gli Enti locali interessati e con il coin volgimento di 
diversi Enti ed Amministrazioni, “ al fine di limitare gli effetti 
dannosi derivanti da incidenti rilevanti “, attraverso l’esame di 
problematiche tecniche e l’acquisizione e l’integra zione di 
informazioni di carattere territoriale. 

Il Piano viene redatto sulla base: 
- delle informazioni fornite dal Gestore, 
- della Direttiva Regionale Grandi Rischi “Linee gu ida per la 

gestione delle emergenze chimico industriali” appro vata con 
Delibera della Giunta regionale 5 dicembre 2003- n.  7/15496 
(B.U.R.L. n. 52 del 22 dicembre 2003),  

- delle disposizioni del D.Lgs. 105/15; 
- del Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri  25.02.05: 

“Linee guida per la predisposizione del piano d’eme rgenza esterna 
di cui all’art. 20 comma 4 del D.Lgs. 17.8.99 n. 33 4”. 

 
Il Piano in questione che per brevità sarà di segui to indicato 

con la sigla P.E.E.  ( Piano di Emergenza Esterno ) è strutturato in: 
• una Prima Parte  che riguarda l’ inquadramento relativo allo 

stabilimento ed al territorio circostante e degli i ncidenti 
possibili; 

• una  Seconda Parte che riguarda gli Organi, gli Enti e le 
strutture operative preposti alla gestione della em ergenza ; 

• una  Terza Parte che riguarda le misure operative da attuarsi in 
caso l'incidente abbia conseguenze esterne alla str uttura. 

 
Ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 105/15 e succes sive 

modificazioni,  questo documento di pianificazione fornisce le 
indicazioni necessarie alla tempestiva effettuazion e degli 
interventi operativi di protezione civile in caso d i incidenti che 
possono interessare la popolazione residente e l’am biente nel 
territorio all'esterno del perimetro dello stabilim ento. In 
particolare, il piano di emergenza contiene element i tali da 
soddisfare le seguenti esigenze:  
1.  il controllo e la mitigazione degli effetti prodott i dagli 

eventi incidentali; 
2.  la messa in atto delle misure necessarie per proteg gere l’uomo, 

l’ambiente ed i beni dalle conseguenze di incidenti  rilevanti;  
3.  l’informazione preventiva alla popolazione e alle A utorità 

locali competenti circa le procedure stabilite a tu tela della  
pubblica incolumità;  

4.  il "ripristino ed il disinquinamento dell'ambiente" . 
 

Per il predetto Piano di Emergenza si è dato attuaz ione al D.M. 
n. 139 del 24 luglio 2009. 
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LIMITI TEMPORALI DI EFFICACIA DEL PIANO 
 
L’efficacia del piano è riferita a più scenari che prevedono gli 
eventi ipotizzabili a seguito di una serie di proba bilità 
sfavorevoli e pianifica quindi le azioni immediate da 
intraprendere nelle predette eventualità. 
Le azioni successive dovranno essere invece commisu rate alla reale 
entità dell'evento e delle sue conseguenze. 
Esse perciò non sono ragionevolmente pianificabili.  

 
 

ESIGENZA DI AUTOMATISMO DEL PIANO 
 
Nel caso in cui all'interno dello Stabilimento si v erificasse un 
incidente tale da potere interessare, con i propri effetti, 
l'ambiente esterno all'impianto, è prevista l'attua zione immediata 
di una serie di attività definite dai dispositivi d i legge e  
contenute nella presente pianificazione. 
Dette misure vengono attivate il più rapidamente po ssibile. Quanto 
sopra per consentire che, in attesa dell’attivazion e degli Organi 
decisionali e gli Organismi collegiali, vengano com unque avviate 
le operazioni di soccorso. 
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Parte prima 

 
DESCRIZIONE AMBIENTALE DELLO STABILIMENTO 

 
 
GENERALITÀ SULLO STABILIMENTO. 

 
 Lo stabilimento SICOR S.r.l è uno stabilimento per  la 
produzione di principi attivi farmaceutici. E’ ubic ato in 
Bulciago, Via Briantea, km 36 n. 83. 

Le relative coordinate geografiche dello stabilimen to sono le 
seguenti (riferimento sistema Gauss-Boaga): 
 
      Latitudine       X = 5057211 
 

Longitudine      Y = 1535251 
 

Altitudine (m s.l.m.): 295 m 
 

 Accessi allo stabilimento 
 

L’accesso principale allo stabilimento è sulla SP B riantea, Km 
36, n. 83. Allo stato attuale è in fase di realizza zione un 
accesso secondario di emergenza. 

La strada è pianeggiante e comunque facilmente perc orribile 
dai mezzi VV.F. e di soccorso in genere. 

L’accesso allo stabilimento è indicato nella planim etria 
generale dello stabilimento, con indicazione della viabilità 
interna.  

 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
 

L’organico in forza alla Società è costituito da ci rca 130 
dipendenti .  

L’attività nei reparti produttivi si svolge cinque giorni su  
sette alla settimana articolato su tre turni. 

Le figure chiave dell’organigramma aziendale, avent i 
responsabilità e potere decisionale in condizioni d i emergenza,  
sono: 

 
MANSIONI PERSONALE 

Datore di Lavoro  Dr. Luca Giacomo Marchetti  
 Gesto re dello stabilimento  

Responsabile Ambiente e Sicurezza,, 
RSPP, RSGS 

Dr.ssa Mariani Daria  
 

Direttore Tecnico  Dr. Fracchia Sergio  

Responsabile Produzione  Sig. Marchetti Giovanni  

Responsabile Manutenzione  Ing. Niro Paolo  

Responsabile controllo qualità  Dr. Colombo Pierangelo  

Responsabile laboratorio R&D  Dr. Arosio Roberto  
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In stabilimento sono inoltre attualmente presenti: 
 

MANSIONI  
PERSONALE IN 

ORGANICO 

MASSIMA PRESENZA 
CONTEMPORANEA IN 

STABILIMENTO 
Dirigenti  3 3 
Quadri  16 14 
Impiegati  52 44 
Operai  59 36 
Addetti alla manutenzione  10 8 

IMPRESE ESTERNE N° PERSONALE 
PRESENZA SALTUARIA 

LOCALIZZAZIONE 

Impresa di pulizia  4 3 
Servizio Ristorazione  4 4 
Autotrasportatori  -  4 (variabile in relazione 

al trasporto delle 
sostanze) 

Ditta elettricist i  4 4 
Ditta fabbri  2 2 
Ditta idraulici  6 6 
Manutenzioni specialistiche  1 1 
 
Individuazione delle unità logiche 
 

L’insediamento produttivo SICOR S.R.L.  produce intermedi e 
principi biologicamente attivi destinati al mercato  dell’industria 
farmaceutica. L’azienda lavora per campagne ed in f unzione delle 
esigenze di mercato. Le produzioni allo stato attua le appartengono 
alle categorie degli antinfiammatori, antipertensiv i, anti 
Parkinson, antiaritmici, antivirali,  ormonali, trattamento 
osteoporosi, betabloccante, trattamento iperattivit à. I principi 
attivi sono ottenuti a partire dalle diverse materi e prime e 
ausiliarie con campagne batch  su tre reparti di produzione.  
 
In generale la tecnologia di base adottata nella co nduzione della 
sintesi dei principi attivi può essere schematizzat a nelle 
seguenti fasi operative: 

1.  carico dei solventi di reazione nei reattori di sin tesi 
2.  carico dei reagenti nei reattori 
3.  sintesi a più steps per l’ottenimento di prodotti i ntermedi 

o finiti 
4.  centrifugazione del prodotto cristallizzato 
5.  confezionamento dei prodotti intermedi o finiti 

 
Si possono identificare schematicamente le seguenti  unità: 

• 3 reparti di produzione 
• parco serbatoi interrato con solventi  
• parco serbatoi fuori terra per rifiuti liquidi  
• deposito fusti non infiammabili (sotto tendostruttu ra 

metallica con teli in materiale plastico) 
• serbatoi fuori terra per materie prime/intermedi/ri fiuti in 

adiacenza ai reparti produttivi 
• serbatoi fuori terra per materie prime/intermedi/ri fiuti non 

adiacenti ai reparti produttivi 
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• magazzini materie prime  
• magazzino prodotto finito 
• impianto di depurazione 
• combustore fumi 
• camere di finissaggio 
• laboratorio controllo qualità e ricerca e sviluppo 
• centrale termica 
• centrale frigorifera 
• palazzina uffici 

 
 
 
Identificazione delle sostanze pericolose  

 
Di seguito si elencano le sostanze che contr ibuisco no 

in termini quanti tat ivi al  superamento della soglia  di 
assoggettabi l i tà al l ’art. 6 del D.Lgs. 334/99 e s.m .i., 
come da notif ica aggiornata dal gestore nel mese di  maggio 
2015. 

 

sostanza 
Classificazione ai fini del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. 
(secondo CLP) 

Quantità max  
presente (t) 

Idrogeno  

 

F+, 0,02 

Acido cloridrico gas 

 

T  1,6 

Acetilene 

 

F+, 0,03 

Alcool metilico 

  

F, T 9,8 

Gasolio 

 

N 6,5  

Metano 

 

F + 0,1 

Cianuro di sodio  
  

T+, N 3(**) 

Sodio Boroidruro 

 

T , F  3  

Bromuro di metile 

 

T, N 0,5 (***) 

Verapamil cloridrato 

 

T  0,6  

Acetone 

 

F 110 
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Alcool etilico 

 

F 10 (*) 

Alcool isopropilico 

 

F 110 

Butilammina 

 

F,  16 

KB2 intermedio 

 

F  6  

Toluene 

 

F 80 

Sodio metilato 

 

F 12  

Metile cloruro 

 

F+, 0,5(***) 

Ammoniaca sol 28% 

 

N  35 

Tricloruro di fosforo 
 

T+ 2,4 

DCCD 

 

T 20 

DMAP 

 

T, N 15 

Atomoxetina HCl 

 

T, N 2 

Acido acetico 80 %  (C) 25  
Acido Formico   (C) 12 

n-butilacetato 

 

F 5 

Epicloridrina 

 

F, T 25 

Potassio  terbutilato 

 

F 1 

Alcool terbutilico 

 

F 10 

2-fluorotoluene 

 

F, T 5 

MIPA 
(Monoisopropilammina) 

 

F+, T 30 

Sodio ipoclorito 18% 

 

N  18 
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Alcool sec Butilico 

 

F  24 

Anidride acetica  (C) 3,5 

Acido Perclorico 

 

(C)- O 0,1  

Etil Acetato 

 

F 22 

Trietilortoformiato 

 

F 4 

Trietilammina 

 

F  0,1 

4HD 

 

T 5 

DHEA 

 

T - N 3 

DHEA . NPG 

 

T - N 3 

EA . NPG 

 

T - N 5 

Solventi di recupero e 
scarti acquosi. 

 

F 180 

Ammoniaca anidra 

 

T - N 0,5 (***) 

 
 ( * )  L i m i t e  U T F  ( * * )  L i m i t e  a u t o r i z za t i v o ,  a t t u a l m e n te  no n  u t i l i z za t o  ( * * * )  V a l o re  f i s s o  

 
I pi ttogrammi e i simboli r iportat i (esclusi quell i  

fra parentesi) si  r iferiscono alle categorie di 
pericolosità relat ive al campo di appl icazione del D.Lgs. 
334/99. 

Per informazioni più dettagl iate sul le caratteristi che 
di pericolosità e su altre caratteristiche chimico – 
fisiche della sostanze,  è opportuno consultare le schede 
dati di sicurezza specif iche di ciascun prodotto  
riportate in Allegato 1. 
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SISTEMI DI SICUREZZA DELLO STABILIMENTO 
  

Lo stabilimento è attualmente dotato dei seguenti s istemi di 
sicurezza: 
 
Sistemi di rivelazione e allarme di Fabbrica: 
 

• Impianto di rilevazione HCN nel magazzino Cianuri ( allarme 
acustico-luminoso) nei Reparti 1 e 3 e sull’abbatti tore NOx 

• Impianto di rilevazione Metano in Centrale Termica (blocco 
alimentazione Metano da rete), sul Combustore, pres so la 
caldaia Guardiania e nel locale Mensa 

• Impianto di rilevazione Ammoniaca nella Centrale Fr igo 
• Impianto di rivelazione fumi nei Magazzini Prodotti  Finiti e 

Materie Prime, Centrale Termica, Centrale Frigo e n el locale 
Mensa 

• Impianti di rivelazione presenza vapori infiammabil i nella 
cabina di pompaggio serbatoi interrati, presso il p ozzetto 
PZ1 e sull’essiccatore ET1 

• Impianti di rivelazione  Idrogeno nei Laboratori CQ  e R&D 
piano terra, nel Laboratorio Ecologia e nel locale S328 

• Impianti di rivelazione minima presenza Ossigeno ne lle Camere 
di Finissaggio 

• Sensori presenza HCl nel box bombolone HCl. 
 

Gli allarmi significativi sono rimandati nel locale  Guardiania. 
 

• Pulsanti di emergenza ad azionamento manuale disloc ati nei 
punti strategici dello stabilimento per lo sgancio della 
tensione (generale posizionati all’ingresso dello 
stabilimento in zona pesa e presso gli ingressi del le 3 
cabine elettriche, ed altri specifici nelle varie z one. 

• Sirena per allarme generale (suono continuo) e per la cessata 
emergenza (suono intermittente) 

• Pulsanti di emergenza ad azionamento manuale disloc ati in 
tutte le aree dello stabilimento per la segnalazion e 
dell’emergenza (segnalazione ottico-acustica in cam po e 
rilevazione su mappa in guardiania) 

• Sistemi locali di segnalazione ottico e acustico pe r 
determinati casi specifici 

• Telefoni portatili IP-DECT a disposizione di tutti i 
componenti della Squadra di emergenza e alcune figu re 
significative. 

• N. 2 megafoni aggiuntivi sul lato sud della ditta, in 
direzione via del Lavello, da usare per la diffusio ne del 
messaggio di allarme (testo da concordare con il Co mune). 

 

In Allegato 2  è riportata la planimetria degli impianti di 
rivelazione e allarme.  
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Rete idrica antincendio ad idranti: 
 
La rete antincendio interrata è così composta: 

• n° 12 idranti a colonna soprassuolo con doppio atta cco UNI 
70, di tipo autodrenante, corredati di manichette e  lance, 
posizionati a distanza di circa 40m 

• n° 9 idranti a muro, corredati di manichetta da 20 m e lancia 
con attacco UNI 45 

• n°2 monitori a schiuma in zona serbatoi infiammabil i 
• saracinesche di sezionamento bloccate in posizione di 

apertura con dispositivo di sigillo 
 
Impianti fissi di spegnimento (monitors, sprinklers ) 
 

• Impianti automatici sprinkler a schiuma nei 3 repar ti di 
produzione  e in 2 aree di scarico cisterne 

• Impianto automatico a sprinkler ad acqua nel magazz ino 
materie prime o intermedi 

• Impianto sprinkler ad acqua ad attivazione manuale area fusti 
infiammabili 

 
Stazione di pompaggio 
 
Sono assicurati i seguenti requisiti: 

• n°2 elettropompe (200mc, 90m), ad avviamento automa tico (la 
1a per P<4bar e la 2a per P<3,5bar), sottese a grup po 
elettrogeno in caso di black out 

• n°1 motopompa (450mc, 90m), ad avviamento automatic o (per 
P<3,0bar) 

• pompa di compenso per la pressurizzazione del circu ito 
 

Fonti di approvvigionamento idrico Antincendio 
 
Le fonti di approvvigionamento idrico per la rete A ntincendio 
sono: 

• Vasca acqua potabile (500 mc) 
• Acquedotto pubblico (50 mc/h) 
• Vasca Bevera (500 mc con ripristino da torrente Bev era) 
• Vasche di accumulo area motopompa (300 mc minimo) 

 
Attrezzature mobili di estinzione 
 
Per poter estinguere eventuali principi di incendio , è reso 
disponibile un elevato numero di estintori portatil i e carrellati, 
ubicati in posizione accessibile nei punti più sign ificativi, 
tendenzialmente lungo le vie di fuga con raggiungib ilità non 
superiore a 30 m, segnalati con specifica cartellon istica 
 
Gli impianti antincendio sono indicati nella planim etria ( Allegato 
2) . 
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Altre dotazioni di emergenza 
 

• Gruppo elettrogeno da 880kVA 
• Materiale assorbente (polpa, tappetini) 
• Dighe di cordolatura (tappetini, salsicciotti) 
• Fasce di contenimento per fusti 
• Vasche di emergenza 
• Pompe mobili di aspirazione 
• Copritombini. 

 

Illuminazione di emergenza 
 

Nello stabilimento sono presenti lampade di emergen za nei percorsi 
di esodo e in corrispondenza delle uscite di sicure zza. Esse sono 
di tipo autoalimentato. 
 
Segnaletica di sicurezza 
Nello stabilimento è affissa la seguente segnaletic a:  
�  DIVIETO (di fumo, ut i l izzo di f iamme l ibere, accesso, ecc.. )  
�  AVVERTIMENTO (sostanze pericolose, corrente elettr ica 

pericolosa, ecc.) 
�  SALVATAGGIO(usci ta d'emergenza, vie di fuga, punti di  

raduno, ecc.)  
� ATTREZZATURE ANTINCENDIO (estintori, idranti ecc..)  
In aree opportune sono esposte le planimetrie di em ergenza 
riportanti: 
1)  Vie di fuga, uscite di sicurezza, Punti di raduno 
2)  Ubicazione mezzi antincendio. 
 

Dispositivi di protezione individuale  
 
 Il personale che opera all’interno dello stabilime nto è dotato 
di mezzi di protezione individuale per un efficace protezione 
della persona ai sensi del D.Lgs. 81/08. 
 
 I dispositivi di protezione distribuiti agli opera tori di 
stabilimento sono: 
 

• Tute, scarpe, stivali, casco e guanti speciali 
• Maschere antigas con filtri universali 
• Autoprotettori 
• Bombole di scorta 
• Docce e fontanelle lavaocchi 
• Presidi sanitari di pronto intervento e antidoti 
• Occhiali e visiere 

 
 Il personale è informato, formato e addestrato per  
l’attuazione del Piano di Emergenza Interno. 
 
 Per i riferimenti telefonici aziendali si rinvia a l relativo 
allegato.
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 
Lo stabilimento è sito in zona semiperiferica nel C omune di 

Bulciago. 
 
Infrastrutture viarie 

Lo stabilimento è servito dalla strada provinciale Briantea 
n.342. 

Nelle vicinanze (km 1,5 circa) è presente anche la linea 
ferroviaria Lecco- Milano via Molteno. 

 
Elementi ambientali – risorse idriche 

Per ciò che attiene ai vincoli ambientali si sottol inea che 
l’insediamento ricade: 

• nella fascia di rispetto (10 m) del torrente Bevera , 
appartenente al reticolo idrico minore, che attrave rsa a cielo 
aperto l’area di proprietà della società SICOR 

Nel P.G.T. Vigente l’area su cui insiste lo stabili mento ricade 
in “Insediamento classificato a rischio di incident i rilevanti”, 
mentre le aree libere e gli immobili destinati ad u ffici ricadono 
in “Ambito di rispetto delimitato dall’elaborato E. R.I.R.”. L’area 
è soggetta a vincolo paesaggistico art. 142 c. 1 le tt. c) del 
D.Lgs. n.42 del 2004. 

Nel piano di Zonizzazione Acustica vigente il compa rto ricade 
in classe IV –Aree di intensa attività umana. 

In prossimità dell’area è presente il Parco Agricol o Locale 
della Valletta. 

 
Insediamenti residenziali e ad uso pubblico 

Nell’intorno dello stabilimento ci sono gli insedia menti 
residenziali del Comune di Bulciago e dei Comuni di  Barzago, 
Barzanò, Cassago Brianza, Costa Masnaga, Cremella, Garbagnate 
Monastero e Nibionno. 

Sono presenti anche diverse attività produttive, me glio 
indicate nelle planimetrie allegate. 
 
RAGGIO DI 585 M.  (vedi Allegato 3 )  

Nel raggio di 585 m  (che corrisponde alla distanza di danno 
per lesioni irreversibili nel caso del più gravoso TOP Event n. 8 
per rilascio di acido cloridrico gassoso, come megl io descritto in 
seguito) si evidenziano residenze ed attività produ ttive. In 
questa fascia si riscontra anche la presenza di edi fici pubblici o 
aventi funzione pubblica: 
NEL COMUNE DI BULCIAGO 
- parco giochi e campo di calcio in via S. Stefano;  
- chiesetta di S. Stefano, nella medesima via e San tuario Morti 
del Lavello, in via del Lavello; 
- sede del gruppo comunale della protezione civile;  
NEL COMUNE DI BARZAGO: 
tre attività produttive  
NEL COMUNE DI CREMELLA: 
nulla da segnalare 
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Si stima nel raggio di 585 m . la seguente popolazione 
potenzialmente interessata : 
 

 POPOLAZIONE NEL RAGGIO DI 585 m. 
 residenti pubblico lavoratori totale A 
0. BULCIAGO 948 191 107 1246 
1. BARZAGO             --            -- 85 85 
2. BARZANO'             --            --              --                   -- 
3. CASSAGO             --            --              --                   -- 
4. COSTAMASNAGA             --            --              --                   -- 
5. CREMELLA -- -- -- --- 
6. GARBAGNATE M.RO             --            --              --                    -- 
7. NIBIONNO             --            --              --                   -- 
 948 191 192 1331 

 

FASCIA TRA 585 m. e 2100 m. 
Anche all’interno della fascia compresa tra 585 m. e 2100 m .  

(che corrisponde alla distanza di danno per possibi lità di disagio 
nel caso del più gravoso TOP Event n. 8 per rilasci o di acido 
cloridrico gassoso, come meglio descritto in seguit o) si evidenzia 
la presenza di edifici pubblici o aventi funzione p ubblica: 
NEL COMUNE DI BULCIAGO 
- la scuola primaria Don Lorenzo Milani (156 presen ze); 
- la scuola dell’infanzia (77 presenze) 
- l’oratorio e l’annesso campo sportivo; 
- la biblioteca comunale; 
- la chiesa parrocchiale di san Giovanni Evangelist a; 
- la chiesa di SS. Cosma e Damiano e il Piccolo Mus eo; 
- la villa Taverna pegazzano Riccardi 
- l’edificio polifunzionale (uffici comunale, ambul atori medici) 
- il Municipio; 
- il centro sportivo comunale; 
- parco giochi comunale di via Roma; 
- l’edificio postale 
- la farmacia 
- hotel Arrigoni di via Roma 
- due distributori di carburanti di via Don Davide Canali e strada 
provinciale n.342. 

Per gli altri Comuni di Barzanò, Barzago, Cassago, Costa 
Masnaga, Cremella, Garbagnate Monastero e Nibionno si rimanda ai 
rispettivi elaborati grafici e legende(vedi Allegato 4 ) 

 
Si stima in questa fascia la seguente popolazione p otenzialmente 
interessata: 
 

 POPOLAZIONE nella fascia tra 585 m. e 2100 m. 
 residenti pubblico lavoratori totale B 
0. BULCIAGO 2011 1107 368 3486 
1. BARZAGO 2174 303 585 3062 
2. BARZANO' 870 1889 200 2959 
3. CASSAGO 3900 1783 308 5991 
4. COSTAMASNAGA 993 2010 600 3603 
5. CREMELLA 1755 475 271 2501 
6. GARBAGNATE M.RO 945 856 330 2131 
7. NIBIONNO 307 65 64 436 
 12955 8488 2726 24169 
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Pertanto la popolazione potenzialmente interessata nel raggi o 
complessivo di 2100 m.  è stata stimata in 25.500 persone (totale A 
+ B): 
 

 TOTALE A+B 
0. BULCIAGO 4732 
1. BARZAGO 3147 
2. BARZANO' 2959 
3. CASSAGO 5991 
4. COSTAMASNAGA 3603 
5. CREMELLA 2501 
6. GARBAGNATE M.RO 2131 
7. NIBIONNO 436 
Totale complessivo 25500 

 
Nell’ Allegato 3  è riportato: 
-   il quadro d’unione  del comune di Bulciago e dei comuni 
limitrofi interessati rispettivamente nei raggi di 585 m e 2100 m. 
(scala 1:10.0000); 
-   la descrizione grafica dell’area ricadente nei rag gi di 585 
metri e di 2100 metri per il Comune di Bulciago (Ta v. 1, scala 1: 
5000) , comprese le aree periferiche dei comuni di Barzago e 
Cremella ricadenti nel raggio di 585 m.  
 
Nell’ Allegato 4 sono riportati  gli elaborati grafici descrittivi 
delle aree fino al raggio di 2100 metri, rispettiva mente per gli 
altri comuni di Barzanò, Barzago, Cassago Brianza, Costa Masnaga, 
Cremella, Garbagnate Monastero e Nibionno. 
 
 
Le condizioni meteorologiche nel territorio  
 

Nell’analisi di rischio redatta dall’Azienda non so no citate le 
informazioni sulle condizioni meteorologiche preval enti. 

Sono state installate tre maniche a vento , in posizioni visibili 
rispetto all’accesso dei mezzi di soccorso, per ind icare la 
direzione del vento o della dispersione di gas e/o dei fumi, 
nell’immediatezza di una situazione di emergenza.   
 
Osservatorio meteorologico presente sul territorio 

Non sono presenti sistemi fissi di rilevamento dati  
meteorologici nell’area intorno allo stabilimento. 
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IPOTESI INCIDENTALI 
Inquadramento del rischio 

Il Gestore nell’analisi di rischio, ed. 2011, ha id entificato 
le ipotesi incidentali, gli scenari, le rispettive frequenze di 
accadimento, le distanze di danno rispetto al raggi ungimento dei 
valori di soglia di effetto previsti dal DM 9.5.200 1. I risultati 
di questa analisi sono riepilogati nelle seguenti t abelle:  

 

Ipotesi Incidentali 

Riferimenti 
Soglie di effetto 

Elevata 
Letalità 

Inizio 
Letalità 

Lesioni 
irrev.li 

Lesioni 
revers.li 

Poss.tà 
disagio 

Effetto 
Domino 

Dispersioni Tossiche  LC 50  IDLH  LOC  
Pool -Tank-Jet Fire [ kw/m 2 ]  12,5 7 5 3 1,5 37,5 
BLEVE + Fireball  [ kj/m 2] Raggio  350 200 125   
Flash Fire  LFL ½ 

LFL     

VCE – UVCE [bar]  0,6 0,14 0,07 0,03  0,3 
Top  Area – Descrizione 

– Sostanza 
coinvolta 

Scenario  Frequenza 
[occ/a] 

T 

interv.  
Q 

max 
Meteo  Zone di impatto  

[m] 

1 Incidente di laboratorio 
Dispersione 1,83 x 100 3 

min 
< 3 
Kg 

n.d. n.r.  n.r.  n.r.  
Pool fire 1,83 x 10-1 n.d. n.r. n.r. n.r. n.r.  n.r. 

2a 

Incendio grave nel 
magazzino 
(area esterna contenente 
liquidi infiammabili in 
fusti su pallets) 

Incendio 
non 
controllato 

< 1,0 x 10-6 n.d. n.d. n.d. n.r.c. n.r.c. n.r.c. n.r.c.  n.r.c. 

2b 

Incendio grave nel 
magazzino 
(area adiacente 
laboratorio contenente 
materie prime o 
intermedi (non 
infiammabili) o area 
adiacente palazzina uffici 
contenente prodotti finiti 
in polvere (non 
infiammabili) imballati in 
fusti e/o big bags) 

Incendio 
non 
controllato 

< 1,0 x 10-6 n.d. n.d. n.d. n.r.c. n.r.c. n.r.c. n.r.c.  n.r.c. 

3a 

Rilascio di liquidi tossici 
e infiammabili in 
movimentazione fusti 
(Alcol Metilico) 

Dispersione 2,45 x 10-1 
5min 0,17 

ton 

D5 
(15‘) n.r.  n.r.  <3  

F2 
(15’) n.r.  <4  <12  

Pool fire 1,23 x 10-2 
D5 <1 <3 <5 <7  n.r. 
F2 n.r. <3 <4 5  n.r. 

3b 

Rilascio di liquidi tossici 
e infiammabili in 
movimentazione fusti 
(Alcol Etilico) 

Pool fire 1,23 x 10-2 5min 0,17 
ton 

D5 a.p. <6 7 11  n.r. 

F2 
2 4 <6 <9 

 n.r. 

3c 

Rilascio di liquidi tossici 
e infiammabili in 
movimentazione fusti 
(Fosforo Tricloruro) 

Dispersione 5,2 x 10-3 5min 0,17 
ton 

D5 n.r.  n.r.  1000  

F2 n.r.  n.r.  1000  

4 

Rilascio di HCN  in 
stoccaggio, trasporto e 
manipolazione fusti di 
cianuri 

Dispersione < 1,0 x 10-6 n.d. n.d. n.d. n.r.c.  n.r.c.  n.r.c.  

5 

Rilascio di liquidi 
infiammabili e tossici in 
movimentazione 
cisternette 

Dispersione < 1,0 x 10-6 n.d. n.d. n.d. n.r.c.  n.r.c.  n.r.c.  

Pool fire < 1,0 x 10-6 n.d. n.d. n.d. n.r.c. n.r.c. n.r.c. n.r.c.  n.r.c. 

6 

Rilascio di composti 
pericolosi solidi in fusti e 
big bags (Acido 
Monocloroacetico) 

Dispersione 1,6 x 10-1 5 
min 

0,1 
ton 

D5 n.r.  <4  <10  
F2 <5   <16  37  

Incendio + 
disp. HCl 1,6 x 10-4 5 

min 
0,03 
ton 

D5 n.r.  n.r.  n.r.  
F2 n.r.  n.r.  n.r.  

Incendio 
non 
controllato 

< 1,0 x 10-6 n.d. n.d. n.d. n.r.c. n.r.c. n.r.c. n.r.c.  n.r.c. 

Note 

n.a.  Non applicabile n.r. Valore mai raggiunto  
n.r.c.  Non ragionevolmente credibile (e non quantificato 

come magnitudo)   a.p. Adiacenze pozza  

n.d. Non determinato (o Trascurabile) (*) La possibilità di effetto domino  dipende dalle con dizioni di contorno 
al momento dell’incidente  
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Ipotesi 
Incidentali 

Riferimenti 
Soglie di effetto 

Elevata 
Letalità 

Inizio 
Letalità 

Lesioni 
irrev.li 

Lesioni 
revers.li 

Poss.tà 
disagio 

Effetto 
Domino 

Dispersioni Tossiche  LC 50  IDLH  LOC  
Pool -Tank-Jet Fire [ kw/m 2 ]  12,5 7 5 3 1,5 37,5 
BLEVE + Fireball  [kj/m 2] Raggio  350 200 125   
Flash Fire  LFL ½ 

LFL     

VCE – UVCE [bar]  0,6 0,14 0,07 0,03  0,3 
Top  Area – 

Descrizione 
– Sostanza 
coinvolta 

Scenario  Frequenza 
[occ/a] 

T 

interv.  
Q max Meteo  Zone di impatto  

[m] 

7a 

Rilascio di gas 
tossici e 
infiammabili per 
perdita da 
bombola o 
bombolone 
(NH3) 

Dispersione 
(esterno) 5,1 x 10-4 5 

min 
<0,01 

ton 

D5 (5’) n.r.  25  100  
D5 

(15’) n.r.  32  116  

D5 
(30’) n.r.  38  132  

F2 (5’) n.r.  22  96  
F2 

(15’) 
n.r.  29  113  

F2 
(30’) n.r.  32  130  

Jet fire 5,1 x 10-6 D5/F2 n.r. n.r. n.r. n.r.  n.r. 
Scoppio < 1,0 x 10-6 n.d. n.d. D5/F2 n.r.c. n.r.c. n.r.c. n.r.c.  n.r.c. 

7b 

Rilascio di gas 
tossici e 
infiammabili per 
perdita da 
bombola o 
bombolone (H2) 

Jet fire 6,0 x 10-4 5 
min 

0,03 
ton 

D5 n.r. n.r. n.r. <3  n.r. 
F2 n.r. n.r. n.r. n.r.  n.r. 

Scoppio 5,0 x 10-4 n.a. n.a. D5/F2 

<3 <8 <12 <23  

n.r. 

8 

Rilascio di gas 
tossici per 
perdita da 
bombola o 
bombolone 
(HCl) 

Dispersione 
(esterno 
box) 

2,0 x 10-5 5 
min 

∼ 0,3 
ton 

D5 
(15’) 

n.r.  120  360  

D5 
(30’) n.r.  165  485  

F2 
(15’) n.r.  405  1470  

F2 
(30’) n.r.  585  2100  

9a 

Rilascio di 
liquidi pericolosi 
in travaso per 
caduta da ATB 
in Serbatoio 
interrato 
(Toluene) 

Dispersione 1,29 x 10-3 2 
min 

1,1 
ton 

D5 
(15’) n.r.  n.r.  <10  

D5 
(30’) 

n.r.  n.r.  <11  

F2 
(15’) n.r.  15  <42  

F2 
(30’) 

n.r.  <17  <46  

Pool fire 2,63 x 10-5 
8 

min 

D5 n.r. 11 <15 <20  n.r. 
F2 <6 <10 13 <19  n.r. 

Flash Fire 1,31 x 10-5 
D5 n.r. n.r.     
F2 3 <5     

UVCE < 1,0 x 10-6 D5/F2 n.r. n.r. n.r. n.r.  n.r. 

9b 

Rilascio di 
liquidi pericolosi 
in travaso per 
caduta da ATB 
in SR interrato 
(Isopropanolo) 

Pool fire 2,63 x 10-5 
2 

min 
1,1 
ton 

D5 n.r. <6 <8 <12  n.r. 
F2 n.r. <5 <7 <10  n.r. 

Flash Fire 1,31 x 10-5 8 
min 

D5 n.r. n.r.     
F2 <4 <5     

UVCE < 1,0 x 10-6 D5/F2 n.r. n.r. n.r. n.r.  n.r. 

Note 

n.a.  Non applicabile n.r. Valore mai raggiunto  
n.r.c.  Non ragionevolmente credibile (e non 

quantificato come magnitudo)   a.p. Adiacenze pozza  

n.d. Non determinato (o Trascurabile) (*) La possibilità di effetto domino  dipende dalle con dizioni di contorno 
al momento dell’incidente  
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Ipotesi 
Incidentali 

Riferimenti 
Soglie di effetto 

Elevata 
Letalità 

Inizio 
Letalità 

Lesioni 
irrev.li 

Lesioni 
revers.li 

Poss.tà 
disagio 

Effetto 
Domino 

Dispersioni Tossiche  LC 50  IDLH  LOC  
Pool -Tank-Jet Fire [ kw/m2 ]  12,5 7 5 3 1,5 37,5 
BLEVE + Fireball  [kj/m2]  Raggio  350 200 125   
Flash Fire  LFL ½ LFL     
VCE – UVCE [bar]  0,6 0,14 0,07 0,03  0,3 

Top  Area – 
Descrizione 
– Sostanza 
coinvolta 

Scenario  Frequenza 
[occ/a] 

T 

interv.  
Q 

max 
Meteo  Zone di impatto  

[m] 

10a 

Rilascio di 
liquido 
pericoloso per 
rottura 
meccanica 
grave di un 
serbatoio di 
stoccaggio a 
Patm (KB2 
soluz. 
Butanolica) 

Sversamento 2,0 x 10-3 

20 
min 

3 ton 

       

Pool fire 2,01 x 10-4 
D5 a.p. <6 <8 11  n.r. 
F2 a.p. <6 <7 <10  n.r. 

Flash Fire 8,07 x 10-5 D5/F2 n.r. n.r.     

UVCE 3,80 x 10-5 D5/F2 n.r. n.r. n.r. n.r.  n.r. 

10b 

Rilascio di 
liquido 
pericoloso per 
rottura 
meccanica 
grave di un 
serbatoio di 
stoccaggio a 
Patm (MIPA) 

Sversamento 2,0 x 10-3 

20 
min 

2,4 
ton 

       

Dispersione 4,89 x 10-4 

D5 
(30’) 

n.r.  <5  16  

D5 
(60’) n.r.  <5  15  

F2 
(30’) <7  <20  <46  

F2 
(60’) <8  21  49  

Pool fire 2,01 x 10-4 
D5 n.r. <9 <11 15  n.r. 
F2 4 <7 <9 13  n.r. 

Flash Fire 8,07 x 10-5 
D5 n.r. n.r.     
F2 <4 <9     

UVCE 3,80 x 10-5 D5/F2 n.r. n.r. n.r. n.r.   
Scoppio <1,0 x 10-6 D5/F2 n.r. <13 26 58   

11 

Liquido 
pericoloso da 
sistema di 
pompaggio 

Sversamento 2,03 x 10-2 

n.d. n.d. 

       

Pool fire <1,0 x 10-6 n.d. 
n.r.c. n.r.c. n.r.c. n.r.c.  n.r.c. 

12a 

Rilascio 
liquido 
pericoloso da 
tubazione 
(Metanolo) 

Dispersione 
(interno 
Repart.) 

2,14 x 10-4 2 
min 

0,17 
ton 

F2 
(15’) 

n.r.  <4  13  

F2 
(30’) 

n.r.  <5  16  

Pool fire <1,0 x 10-6 F2 n.r.c. n.r.c. n.r.c. n.r.c.  n.r.c. 

12b 

Rilascio 
liquido 
pericoloso da 
tubazione 
(Toluene) 

Dispersione 
(esterno 
Reparto) 

3,19 x 10-4 
20 
min 

3,37 
ton 

D5 
(15’) 

n.r.  <4  <12  

D5 
(30’) 

n.r.  <4  <14  

F2 
(15’) 

n.r.  16  43  

F2 
(30’) 

n.r.  <18  47  

Pool fire 3,19 x 10-5 
D5 11 18 <23 31  n.r. 
F2 <10 16 21 <29  n.r. 

Note 

n.a.  Non applicabile n.r. Valore mai raggiunto  
n.r.c.  Non ragionevolmente credibile (e non 

quantificato come magnitudo)   a.p. Adiacenze pozza  

n.d. Non determinato (o Trascurabile) (*) La possibilità di effetto domino  dipende dalle con dizioni di contorno al 
momento dell’incidente  
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Ipotesi Incidentali 

Riferimenti 

Soglie di effetto 
Elevata 
Letalità 

Inizio 
Letalità 

Lesioni 
irrev.li 

Lesioni 
revers.li 

Poss.tà 
disagio 

Effetto 
Domino 

Dispersioni Tossiche  LC 50  IDLH  LOC  
Pool -Tank-Jet Fire [ kw/m 2 ]  12,5 7 5 3 1,5 37,5 
BLEVE + Fireball  [kj/m 2] Raggio  350 200 125   
Flash Fire  LFL ½ 

LFL     

VCE – UVCE [bar]  0,6 0,14 0,07 0,03  0,3 
Top  Area – 

Descrizione – 
Sostanza 
coinvolta 

Scenario  Frequenza 
[occ/a] 

T 

interv.  
Q 

max 
Meteo  Zone di impatto  

[m] 

12c 

Rilascio liquido 
pericoloso da 
tubazione 
(Epicloridrina) 

Dispersione 
(esterno 
Reparto) 

3,19 x 10-4 
20 
min 

1,45 
ton 

D5 (15’) n.r.  <7  19  
D5 

(30’) 
n.r.  7  20  

F2 (15’) <6  30  71  
F2 (30’) <7  32  77  

Pool fire 3,19 x 10-5 
D5 n.r. <5 <7 <11  n.r. 
F2 n.r. <4 <6 9  n.r. 

13a 

Rilascio di gas 
tossici e infiammabili 
per rottura di una 
linea (HCl da 
bombolone) 

Dispersione 
(esterno) 3,41 x 10-4 10 

min 
0,05 
ton 

D5 (0°) n.r.  n.r.  n.r.  
D5 (45°) n.r.  n.r.  n.r.  
D5 (90°) n.r.  n.r.  890  
F2 (0°) n.r.  n.r.  715  
F2 (45°) n.r.  n.r.  1280  
F2 (90°) n.r.  n.r.  1250  

13b 

Rilascio di gas 
tossici e infiammabili 
per rottura di una 
linea (CH3Br) 

Dispersione 
(esterno) 8,1 x 10-6 

20 
min 

0,02 
ton 

D5 (15) <11  19  60  
D5 (30) <11  22  72  
F2 (15) <11  23  109  
F2 (30) <11  30  138  

13c 

Rilascio di gas 
tossici e infiammabili 
per rottura di una 
linea (HCl da 
bombolone) 

Dispersione 
(interno) 

3,41 x 10-5 2 
min 

n.d. D5/ F2 n.d.  n.d.  n.d.  

13d 

Rilascio di gas 
tossici e infiammabili 
per rottura di una 
linea (H2 a Ecologia 
- Esterno) 

Jet Fire 

3,56 x 10-6 
20 
min 

<0,01 
ton 

D5 n.r. n.r. n.r. n.r.  n.r. 
F2 n.r. n.r. n.r. n.r.  n.r. 

UVCE 
D5 n.r. n.r.     

F2 n.r. n.r.     

13e 

Rilascio di gas tossici 
e infiammabili per 
rottura di una linea 
(H2 a Ecologia – 
Interno) 

Jet Fire 3,56 x 10-6 20 
min 

<0,01 
ton F2 n.r. n.r. n.r. n.r.  n.r. 

14a 
Rilascio gas Metano 
da circuito di 
fabbrica (alta P) 

Jet Fire 3,48 x 10-6 5 
min 

0,15 
ton 

D5 n.r. n.r. <5 <8  n.r. 

14b 
Rilascio gas Metano 
da circuito di fabbr. 
(media P) 

Jet Fire 5,78 x 10-6 5 
min 

0,15 
ton 

D5 n.r. n.r. <5 <8  n.r. 

14c 
Rilascio gas Metano 
da circuito di fabbr. 
(bassa P) 

Jet Fire 4,64 x 10-6 
5 

min 
0,15 
ton D5 n.r. n.r. 4 <8  n.r. 

15a 
Rilascio di fluidi 
pericolosi in fase di 
sintesi (Cloro) 

Dispersione 
da camino 

1,35 x 10-3 15 
min 

0,06 
ton 

D5 (1,5m) n.r.  n.r.  n.r.  
D5 (25m) n.r.  n.r.  n.r.  
F2 (1,5m) n.r.  n.r.  n.r.  
F2 (25m) n.r.  n.r.  n.r.  

Note 

n.a.  Non applicabile  n.r.  Valore mai raggiunto  
n.r.c.  Non ragionevolmente credibile (e non quantificato come 

magnitudo)   a.p. Adiacenze pozza  

n.d.  Non determinato (o Trascurabile)  (*) La possibilità di effetto domino  dipende dalle condizioni di co ntorno al 
momento dell’incidente  
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Ipotesi Incidentali 

Riferimenti 
Soglie di effetto 

Elevata 
Letalità 

Inizio 
Letalità 

Lesioni 
irrev.li 

Lesioni 
revers.li 

Poss.tà 
disagio 

Effetto 
Domino 

Dispersioni Tossiche  LC 50  IDLH  LOC  
Pool -Tank-Jet Fire [ kw/m 2 ]  12,5 7 5 3 1,5 37,5 
BLEVE + Fireball  [kj/m 2] Raggio  350 200 125   
Flash Fire   LFL ½ LFL     
VCE – UVCE [bar]  0,6 0,14 0,07 0,03  0,3 

Top  Area – 
Descrizione – 

Sostanza 
coinvolta 

Scenario  Frequenza 
[occ/a] 

T 

interv.  
Q 

max 
Meteo  Zone di impatto  

[m] 

15b 
Rilascio di fluidi 
pericolosi in fase di 
sintesi (Bromo) 

Dispersione 
da camino 9,01 x 10-4 15 

min 
0,09 
ton 

D5 
(1,5m) 

n.r.  n.r.  n.r.  

D5 
(25m) 

n.r.  n.r.  n.r.  

F2 
(1,5m) 

n.r.  n.r.  n.r.  

F2 (25m) n.r.  n.r.  n.r.  

16 
Scoppio/Esplosione di 
un Reattore o 
Apparecchio di reparto 

Scoppio/Esplos. <1,0 x 10-6 n.d. n.d. n.d. n.r.c. n.r.c. n.r.c. n.r.c.  n.r.c. 

17 Incendio grave nel 
reparto di produzione Incendio esteso <1,0 x 10-6 n.d. n.d. n.d. n.r.c. n.r.c. n.r.c. n.r.c.  n.r.c. 

18 Esplosione di polveri Esplosione <1,0 x 10-6 n.d. n.d. n.d. n.r.c. n.r.c. n.r.c. n.r.c.  n.r.c. 

19 

Rilascio accidentale sul 
terreno di liquidi 
pericolosi per 
l’ambiente 

Inquinamento 
acquifero 

<1,0 x 10-6 n.a. n.a. n.a. n.a.      

20a 

Rilascio di liquidi 
pericolosi (T, F) per 
rottura flessibile 
durante il travaso in 
serbatoio fuori terra 
(Epicloridrina) 

Dispersione 6,04 x 10-4 
2 

min 
2,5 
ton 

D5 
(15’) 

n.r.  <5  14  

D5 
(30’) n.r.  <5  <16  

F2 
(15’) <4  20  50  

F2 
(30’) <5  22  55  

Pool Fire 1,22 x 10-5 
8 

min 

D5 n.r. a.p. 4 <7  n.r. 
F2 n.r. a.p. <5 <6  n.r. 

Flash Fire 6,1 x 10-6 
D5 n.r. n.r.    n.r. 
F2 <4 <9     

20b 

Rilascio di liquidi 
pericolosi (T, F) per 
rottura flessibile 
durante il travaso in 
serbatoio fuori terra 
(Monoisopropilammina) 

Dispersione 6,04 x 10-4 
2 

min 
0,9 
ton 

D5 
(15’) 

<5  <16  <40  

D5 
(30’) <5  17  44  

F2 
(15’) 28  <78  <185  

F2 
(30’) <31  <85  200  

Pool Fire 1,22 x 10-5 
8 

min 

D5 <11 <18 <24 33  n.r. 
F2 <10 <17 <22 31  n.r. 

Flash Fire 6,1 x 10-6 
D5 n.r. <5    n.r. 
F2 11 28    n.r. 

Note 

n.a.  Non applicabile n.r. Valore mai raggiunto  
n.r.c.  Non ragionevolmente credibile (e non quantificato c ome 

magnitudo)   a.p. Adiacenze pozza  

n.d.  
 (*) La possibilità di effetto domino  dipende dalle con dizioni di contorno al 

momento dell’incidente  

 
La rappresentazione grafica delle aree di danno è r iportata nelle 
planimetrie allegate, distinte in due sottoclassi r iferite alle 
condizioni di stabilità meteorologiche D5 e F2 (con dizioni più 
gravose). (cfr. Allegato 5).  
Ogni planimetria raggruppa scenari simili per top e vent, cioè 
rispettivamente per scoppi, incendi, jet fire e per  rilasci di 
sostanze tossiche.  
 
Gli scenari che determinano aree di danno maggiorme nte estese 
sono, come dettagliato in tabella, quelli che deter minano una 
dispersione di gas tossici. 
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Nel caso dell’ipotizzato scenario più gravoso ( Top 8 -  Rilascio 
di gas tossici per perdita da bombola o bombolone ( acido 
cloridrico HCl)  verrebbero coinvolte dalle relative conseguenze 
( zona di danno  per lesioni irreversibili - IDLH) l’area 
residenziale di Bulciago e le aree periferiche di B arzago e 
Cremella, scarsamente popolate, fino ad un raggio d i 585 m (cfr. 
Allegato 3 – Tav 1 scala 1 :5000 ) 
Se si considerano le aree di danno maggiormente est ese ( zona di 
attenzione  con possibilità di disagio - LOC) relative alle 
condizioni meteorologiche di stabilità F2 (stabili)  verrebbero 
coinvolti tutti i Comuni confinanti: Barzanò, Barza go, Cassago 
Brianza, Costa Masnaga, Cremella, Garbagnate Monast ero e Nibionno 
fino ad un raggio di 2100 m.  (cfr. Allegato 3 – quadro d’unione 
1:10.000 e elaborati grafici per ciascun comune in Allegato 4 ). 
 
Nella stessa analisi di rischio viene specificato l a necessità di 
adottare provvedimenti di divieto di avvicinamento per il tempo 
transitorio di diluizione  che può suscitare allarmismi in 
considerazione della soglia olfattiva dell’ acido c loridrico (HCl 
0,77 ppm) avvertibile, a seconda delle condizioni m eteo, fino a 
qualche kilometro di distanza dalla sorgente di ril ascio (~2km in 
D5 e ~9km in F2). 
 

Pertanto si individua popolazione residente o norma lmente 
presente nell’area circostante allo stabilimento ne i comuni di 
Bulciago,  Barzanò, Barzago, Cassago Brianza, Costa Masnaga, 
Cremella; Garbagnate Monastero e Nibionno che, per le finalità del 
presente piano, potrebbe essere “direttamente inter essata” alle 
conseguenze degli incidenti di riferimento. 
 La popolazione di ciascun Comune riceverà dal rispe ttivo 
Sindaco l’informativa d’obbligo ai sensi dell’art. 23 del D.Lgvo 
105/15 e s.m.i. e ogni utile dettaglio sulle indicazioni 
specifiche in merito alle modalità di comunicazione  in emergenza 
dell’allarme e dei comportamenti da seguire. 
 Nel caso degli incidenti di riferimento o comunque  in un caso 
tale da provocare effetti-anche non dannosi ma perc epibili 
all’esterno dello stabilimento – è opportuno che la  popolazione, 
attui le seguenti misure di auto tutela: 

• restare in casa o entrare nell’edificio più vicino,  
preferibilmente a piano terra, evitando in ogni cas o la 
permanenza prolungata all’esterno 

• chiudere porte e finestre ed arrestare ventilatori e 
condizionatori con prese esterne 

• evitare di telefonare per non occupare le linee tel efoniche 
destinate all’emergenza 

• NON avvicinarsi per curiosare nei pressi dello stab ilimento 
 A tal fine la popolazione che, ragionevolmente, po trebbe 
percepire o vedere gli effetti dell’incidente di ri ferimento 
riceverà dal Sindaco una preventiva e periodicament e aggiornata 
“informativa” sugli incidenti di riferimento, sul s ignificato del 
“RIPARO AL CHIUSO ” e sulle modalità con cui può acquisire 
informazioni per un’eventuale emergenza in atto.  

In particolare, tutti i Comuni interessati, si sono  
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determinati nel comunicare alla popolazione eventua lmente 
coinvolta l’attività di riparo al chiuso tramite me gafono, pur 
riservandosi di rinvenire, ove necessario, altre mo dalità di 
comunicazione immediata. 
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Parte Seconda 
 

ORGANI ISTITUZIONALMENTE PREPOSTI – COMPETENZE 
 
SOGGETTI PREPOSTI ALL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

 
Premessa  

 
Un incidente industriale rilevante è classificabile  

nell’ambito delle disposizioni previste dalla legge  225/92 come un 
evento connesso con l’attività dell’uomo che per su a natura ed 
estensione comporta l’intervento coordinato di più enti o 
amministrazioni  competenti in via ordinaria. 

Al Prefetto, quale Autorità di Piano ai sensi dell’ art. 21 del 
D.Lgs. 105/15 e succ. modif., sono ricondotte la di rezione 
unitaria dei servizi di emergenza da attivare a liv ello 
provinciale, coordinandoli con gli interventi dei S indaci dei 
comuni interessati, l’adozione di tutti i provvedim enti necessari 
ad assicurare i primi soccorsi; la vigilanza sull’a ttuazione, da 
parte delle strutture provinciali di protezione civ ile, dei 
servizi urgenti, anche di natura tecnica. 

Il Prefetto di Lecco, sulla base delle disposizioni  del 
presente Piano, provvede, avvalendosi del Centro Co ordinamento 
Soccorsi che si insedia presso la Prefettura, ad ad ottare tutte le 
misure che la situazione impone per la salvaguardia  della 
popolazione, dell’ambiente e dei beni. 
 

1.  IL RESPONSABILE DEL PIANO DI EMERGENZA INTERNO DELL A DITTA 
SICOR S.r.l di Bulciago 

 
Benché la SICOR S.r.l non sia un organo istituziona le di 

protezione civile, risulta necessario che alla stes sa sia 
riconosciuto un ruolo centrale sia in materia di pr evenzione dei 
rischi, che in quella di gestione dell'emergenza.  
Per questioni di comodità si fa riferimento alla fi gura del 
"Gestore" - espressamente richiamata dal testo norm ativo (Art. 12 
del D.Lgs. 105/15 e succ. modif.) - come il soggett o o la persona 
fisica che è responsabile dello Stabilimento e come  tale deve 
garantire tutti gli interventi di competenza dell'a zienda in 
materia di pianificazione e gestione dell'emergenza  interna. 
Resta, comunque, inteso che quest'ultimo ha facoltà  di delegare, 
nell’ambito della propria organizzazione, una o più  persone per la 
realizzazione degli interventi ed adempimenti tecni co-operativi di 
propria competenza. 

 
2. IL PREFETTO 
 

Il Prefetto è l’Autorità che dispone l’attuazione d el Piano di 
Emergenza Esterno, interviene per il raccordo tra i  diversi 
Soggetti competenti ad intervenire nell’emergenza e  per la 
comunicazione con la popolazione e con gli organi d i informazione. 
E’, inoltre, l’Autorità  responsabile dell’informazione, ai sensi 
dell’art. 25 del D.Lgs. 105/15, nei confronti dei M inistri 
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dell’Ambiente e dell’Interno ed il Dipartimento del la Protezione 
Civile. 

Compete al Prefetto il coordinamento degli interven ti di 
protezione civile stabiliti dal presente piano. 

Sulla base delle informazioni ricevute dal Direttor e Tecnico 
dei Soccorsi e dal Direttore dei Soccorsi Sanitari sulla 
dimensione ed evoluzione dell’evento, attiva le fun zioni di 
informazione alla popolazione ed aggiorna gli stess i vertici e/o 
gli organi di informazione pubblica. 

In relazione alle esigenze fa eventualmente interve nire e 
coordina le forze di volontariato disponibili tra l e risorse 
provinciali di protezione civile. 
 
3. IL COMANDANTE PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

 
Il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco assi cura la 

Direzione Tecnica dei Soccorsi e coordina in partic olare: 

- la protezione dei soccorritori all’interno dell’are a 
operativa 

- la rilevazione delle miscele infiammabili e/o esplo sive 

- la valutazione delle aree operative  

- il salvataggio delle vittime nell’area interessata 
dall’evento 

- le operazioni di soccorso tecnico, il trattamento d elle 
sostanze pericolose, l’eventuale approvvigionamento  idrico 

- la collaborazione con il Soccorso Sanitario per il trasporto 
dei colpiti all’interno dell’area operativa 

- la collaborazione con le Forze di Polizia Locale e di Stato 
per le funzioni di PG e l’informazione all’Autorità  

- la riabilitazione degli operatori 
 
4. IL SINDACO 

 

Quale Autorità locale di protezione civile, il Sind aco svolge 
il ruolo di attivazione, direzione e coordinamento dei primi 
soccorsi alla popolazione, integrando le procedure previste dal 
piano di emergenza comunale in riferimento al risch io tecnologico 
e coordinandosi con le altre strutture operative ed  Autorità di 
protezione civile che agiscono in caso di emergenza . 

Svolge anche un ruolo fondamentale nella fase di pr evenzione e 
di informazione preventiva alla popolazione. 
 
5. IL QUESTORE 

 

Il Questore coordina le Forze di Polizia nei compit i di ordine 
e sicurezza pubblica e di collaborazione agli inter venti di 
soccorso ed in particolare: 

- la delimitazione dell’area operativa 

- il controllo degli accessi 

- l’identificazione delle persone presenti sullo scen ario 
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Collaborano con il Questore, in particolare: 
 
IL COMANDANTE PROVINCIALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI  
IL COMANDANTE PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
IL COMANDANTE PROVINCIALE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO 
IL COMANDANTE DELLA SEZIONE DI POLIZIA STRADALE 
I COMANDANTI DELLA POLIZIA LOCALE DEI COMUNI DI BUL CIAGO, 
BARZAGO,BARZANO’,COSTA MASNAGA, CREMELLA, GARBAGNATE MONASTERO, 
NIBIONNO,CASSAGO BRIANZA; 
IL COMANDANTE POLIZIA LOCALE DELL’AMM.NE PROVINCIAL E DI LECCO 
 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO DI EMERGENZA SANITARIA A. A.T. 118 
 LECCO AREU LOMBARDIA 

 
Il Direttore dell’ AAT 118 LECCO AREU assicura la D irezione dei 
Soccorsi Sanitari e coordina in particolare  

- il trattamento sanitario 

- l’approvvigionamento di antidoti e farmaci 

- il trasporto delle vittime 

- l’allestimento di strutture campali di ricovero e  cura 
 
13.  IL DIRETTORE DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE DI LECCO  E IL 

DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE 
AMBIENTALE –DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI LECCO 

 
Il Direttore dell’ASL e dell’A.R.P.A. assicurano, c iascuno per 
quanto di rispettiva competenza, i controlli sull’i nquinamento 
dell’aria, delle acque e del suolo. Essi assicurano  in 
particolare: 

- il supporto tecnico/scientifico agli Enti operativi  durante lo 
sviluppo dell'emergenza anche ai fini della valutaz ione di 
agibilità dei luoghi; 

- la segnalazione tempestiva di ogni anomalia  in rel azione alla 
quale valutino la necessità di attivare disposizion i di 
emergenza; 

- il servizio di competenza qualora siano presenti o prevedibili 
reflui od effetti ambientali. 

 
A fronte della rilevanza delle variabili su cui si fonda la 
presente pianificazione, operando secondo criteri d i 
ragionevolezza e di opportunità, può esser previsto  il 
coinvolgimento solo di alcune delle strutture sopra indicate; in 
ogni caso il Prefetto, sulla base delle valutazioni  fornite dalla 
strutture operative di primo soccorso (VV.F. e A.A. T. 118 LECCO  
AREU LOMBARDIA), disporrà la necessità di attivazio ne degli Enti e 
delle Istituzioni indicate. 
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ORGANISMI E STRUTTURE 

ORGANISMI 
 
IL CENTRO COORDINAMENTO SOCCORSI (C.C.S.) 

Il Comitato si riunisce in Prefettura. E’ composto da: 
 - Prefetto (o suo delegato) in qualità di Presiden te 
 - Comandante dei Vigili del Fuoco (o suo delegato)  
 - Questore (o suo delegato) 
 - Comandante dei Carabinieri (o suo delegato) 
 - Direttore A.A.T. 118 LECCO AREU LOMBARDIA (o suo  delegato) 
 - Direttore ARPA (o suo delegato) 
 - Direttore ASL (o suo delegato) 
 -(altri componenti che si ritiene opportuno allert are) 
 
I suoi componenti vengono: 

- allertati dal Prefetto, se del caso, congiuntamen te 
all'emanazione delle misure di preallarme; 
- convocati dal Prefetto unitamente all'emanazione delle misure di 
allarme. 
 
STRUTTURE 
 
1. SALA OPERATIVA DI PROTEZIONE CIVILE 

 
La Sala Operativa è attivata dal Dirigente addetto alla 

Protezione Civile o dal Dirigente reperibile su dis posizione del 
Prefetto a seguito dell'attuazione delle misure di allarme. 

La Sala Operativa gestisce l'emergenza mediante: 
- contatti a mezzo radio e telefono connesse con la  Sala 

Operativa del Dipartimento dei Vigili del Fuoco del  soccorso 
pubblico e della Difesa Civile per il necessario ag giornamento 
della situazione in atto. 
 
2. POSTO DI COMANDO AVANZATO (P.C.A.) 
 
Il Posto di Comando Avanzato (di seguito chiamato p er semplicità 
P.C.A.) è una struttura tecnica operativa di suppor to per la 
gestione dell’emergenza.  
Il P.C.A. è composto da VV.F., A.T.T. 118 LECCO – A REU LOMBARDIA, 
Forze dell’ordine, Polizia Locale, ARPA ed ASL. Si ritiene 
comunque sufficiente, per garantire l’immediata ope ratività del 
P.C.A., la presenza dei soli VV.F. e ATT 118 AREU n aturalmente le 
altre strutture entreranno a farne parte al momento  dell’arrivo 
sul luogo dell’incidente.  
Il coordinamento del P.C.A. viene assegnato ai VV.F ., in quanto 
responsabili della valutazione della sicurezza imme diata del luogo 
dell’incidente e della prima delimitazione dell’are a a rischio.  
L’ingresso delle altre strutture sul luogo dell’inc idente potrà 
essere consentito solo dal R.O.S. dei VV.F.  
La costituzione di un P.C.A. risponde all’esigenza di gestire 
direttamente sul luogo dell’emergenza, in modo coor dinato, tutte 
le attività di soccorso e di assistenza alla popola zione, 
individuando le priorità direttamente "sul campo".  
Il P.C.A. ha sede in un luogo sicuro; nella fase di  pianificazione  
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sulla base degli scenari attesi e della direzione d el vento, può  
essere individuato in tre possibili siti (in altern ativa tra loro,  
vedi Allegato 6 ): 
 
PCA 1: SS 36 direzione nord presso il parcheggio es terno della 
ditta PURICELLI 
coordinate geografiche: 45°46’15’’ N 9°17’14’’E 
 
oppure in alternativa: 
 
PCA 2: SP 51 presso il parcheggio esterno dello SPO RT SPECIALIST 
coordinate geografiche: 45°44’43’’ N 9°19’29’’ 
 
oppure in alternativa: 
 
PCA 3:presso il parcheggio posto nel comune di Barz anò in via 
Giuseppe Garibaldi angolo via Cadorna 
coordinate geografiche: 45°44’11’’ N 9°18’54’’E. 
 
In ogni caso l’idoneità del sito deve essere valuta to al momento 
dell’emergenza dai Vigili del Fuoco intervenuti; in  caso di 
inidoneità del sito prestabilito si individuerà un luogo 
alternativo adatto.  
Il sito prescelto potrà inoltre variare a fronte de ll’evoluzione 
dell’emergenza in atto e delle indicazioni provenie nti dal 
monitoraggio ambientale.  
Per quanto riguarda l’aspetto logistico, il luogo p rescelto per 
l’istituzione del P.C.A. dovrà essere chiaramente i ndividuabile da 
parte di tutti gli  operatori sul luogo dell’incidente, sfruttando i 
mezzi in dotazione alle squadre operanti (autoveico li, furgoni,.).  
In caso di prolungamento dell’emergenza (superiore a 4 -6 ore), in 
fase di pianificazione, il Comune dovrà prevedere l ’allestimento 
di strutture di rapida realizzazione, anche in cons orzio con i 
comuni limitrofi (per esempio, tende-gazebo, camper , roulotte).  
 
Le principali attività che dovranno essere svolte d al P.C.A. sono:  
− verificare l’attivazione delle strutture di socco rso necessarie 
alla gestione dell’emergenza; 
− individuare le migliori strategie di intervento p er il 
superamento dell’emergenza;  
− monitorare la situazione in atto ed ipotizzarne l a possibile 
evoluzione;  
− individuare le azioni da intraprendere per la sal vaguardia della 
popolazione;  
− proporre l’allertamento e l’eventuale evacuazione  della 
popolazione a rischio;  
− aggiornare costantemente le Autorità di protezion e civile 
(Sindaco e Prefetto) direttamente o tramite le prop rie sale 
operative; in particolare il collegamento con l’Aut orità comunale 
dovrà essere tenuto dalla Polizia Locale. 
Il P.C.A. potrà sussistere anche in caso di attivaz ione del CCS, 
di cui rappresenterà un punto di riferimento operat ivo.  
Naturalmente, in caso di necessità , alle strutture che compongono 
il P.C.A. si potranno aggiungere rappresentanti di altri enti o 
strutture operative di protezione civile. 
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3. POSTO MEDICO AVANZATO (P.M.A.) 
 
Sarà cura del ATT 118 LECCO AREU LOMBARDIA allestire un Posto 
Medico Avanzato (di seguito denominato P.M.A.) per la selezione e 
il trattamento sanitario delle vittime. Esso deve e ssere 
localizzato in zona sicura e centrale rispetto al f ronte 
dell'evento. Può essere sia una struttura (tende, c ontainer), sia 
un'area funzionalmente deputata al compito di radun are le vittime, 
concentrare le risorse di primo trattamento e organ izzare 
l'evacuazione sanitaria dei feriti. 
Nella fase di pianificazione sono identificate due possibili zone 
per l’ubicazione del PMA(una in alternativa all’alt ra,  vedi 
Allegato 6 ): 
 
PMA 1:  SS342 direzione Como presso il parcheggio d elle piscine di 
Nibionno in località Gaggio : 
coordinate geografiche: 45° 44’ 54’’ N 9° 15’ 23’’ E 
 
PMA 2: SS342 direzione Bergamo presso il parcheggio  del Carrefour 
in via XXV Aprile di Barzago.   
coordinate geografiche: 45°45’ 3’’ N 9° 19’ 34’’E 
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Parte Terza 

 
FASI DELL’EMERGENZA ESTERNA 

 
Le fasi dell’emergenza per incidente con possibili effetti 

all’esterno dello stabilimento hanno lo scopo di co nsentire ai 
Vigili del Fuoco di intervenire fin dai primi momen ti, e 
all’Autorità Preposta, cioè il Prefetto, il tempo d i attivare, in 
via precauzionale, le misure di protezione e mitiga zione delle 
conseguenze previste nel PEE per salvaguardare la s alute della 
popolazione e la tutela dell’ambiente. 

 

I livelli di allerta sono: 
 

ATTENZIONE 
Stato conseguente ad un evento che, seppur privo di  qualsiasi 

ripercussione all’esterno dell'attività produttiva per il suo 
livello di gravità, può o potrebbe essere avvertito  dalla 
popolazione creando, così, in essa una forma incipi ente di 
allarmismo e preoccupazione per cui si rende necess ario attivare 
una procedura informativa da parte dell’Amministraz ione comunale. 

In questa fase, il gestore informa il Prefetto e gl i altri 
soggetti individuati nel PEE in merito agli eventi in corso, al 
fine di consentirne l'opportuna gestione. 

 

PREALLARME 
Si instaura uno stato di «preallarme» quando l’even to, pur 

sotto controllo, per la sua natura o per particolar i condizioni 
ambientali, spaziali, temporali e meteorologiche, p ossa far temere 
un aggravamento o possa essere avvertito dalla magg ior parte della 
popolazione esposta, comportando la necessità di at tivazione delle 
procedure di sicurezza e di informazione. Tali circ ostanze sono 
relative a tutti quegli eventi che, per la vistosit à o fragore dei 
loro effetti (incendio, esplosione, fumi, rilasci o  sversamenti di 
sostanze pericolose), vengono percepiti chiaramente  dalla 
popolazione esposta, sebbene i parametri fisici che  li 
caratterizzano non raggiungano livelli di soglia ch e dalla 
letteratura sono assunti come pericolosi per la pop olazione e/o 
l’ambiente. 

In questa fase, il gestore richiede l’intervento di  squadre 
esterne dei VVF, informa il Prefetto e gli altri so ggetti 
individuati nel PEE. Il Prefetto assume il coordina mento della 
gestione dell’emergenza al fine di consentire un’at tivazione 
preventiva delle strutture, affinché si tengano pro nte a 
intervenire in caso di evoluzione di un evento inci dentale. 

Se l’evoluzione dell’evento è positiva il Prefetto dichiara il 
cessato dello stato di Preallarme. 

Se l’evoluzione dell’evento è negativa si passa all a successiva 
fase di allarme 

 

ALLARME 
Si instaura uno stato di «allarme» quando l’evento incidentale 

richiede, per il suo controllo nel tempo, l’ausilio  dei VVF e, fin 
dal suo insorgere o a seguito del suo sviluppo inco ntrollato, può 
coinvolgere, con i suoi effetti infortunistici, san itari ed 
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inquinanti, le aree esterne allo stabilimento. 
Tali circostanze sono relative a tutti quegli event i che 

possono dare origine esternamente allo stabilimento  a valori di 
irraggiamento, sovrappressione e tossicità superior i a quelli 
solitamente presi a riferimento per la stima delle conseguenze (DM 
9 maggio 2001). 

In questa fase, si ha l’intervento di tutti i sogge tti 
individuati nel PEE. 

 
CESSATO ALLARME 

La procedura di attivazione del cessato allarme è a ssunta dal 
Prefetto, sentite le strutture operative e gli ammi nistratori 
locali, quando è assicurata la messa in sicurezza d el territorio e 
dell’ambiente. 

 
GESTIONE POST-EMERGENZA 

Controllo sulla qualità ambientale e ripristino del lo stato di 
normalità il monitoraggio sulla qualità ambientale prosegue anche 
dopo il cessato allarme di qualsiasi livello in qua nto la zona 
incidentale deve essere sottoposta a continue verif iche per 
stabilire il decadimento dei livelli di inquinament o e quindi il 
ripristino dello stato di normalità. 

 

SCHEMA DI FLUSSO DELLE FASI DELL’EMERGENZA 
 

 
 

 
MISURE PROTETTIVE PREVISTE PER LA POPOLAZIONE 

 
 
L'EVACUAZIONE 
 

 Per evacuazione si intende lo spostamento forzato o spontaneo di 
un certo numero di persone da una zona ad un'altra per motivi di 
sicurezza per l'incolumità stessa delle persone. 

 
 La presente misura non è prevista nel presente pia no; tuttavia in 

relazione all’evoluzione degli eventi potrebbe adot tarsi su 
decisione del P.C.A. 
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IL RIPARO AL CHIUSO 
 

 Consiste nel richiudersi nella propria abitazione con porte e 
finestre sbarrate per limitare gli scambi dell’aria  con l’esterno, 
e dovranno essere bloccati tutti i movimenti forzat i di aria 
dall’esterno all’interno di edifici. 

 
BLOCCO DELLA VIABILITA’  
 
Consiste nell’interruzione della viabilità attraver so un 
programmato piano di blocco del traffico organizzat o dalle Forze 
dell’ordine, nelle zone circostanti allo stabilimen to interessate 
dagli effetti dell’evento incidentale. 

 
 EFFICACIA DEI PROVVEDIMENTI NEL TEMPO . 
 In caso di incidenti ad evoluzione prolungata, i p rovvedimenti 

delle misure autoprotettive sono risolutivi nell'ar co di alcune 
ore. 

 
 

PROVVEDIMENTI OPERATIVI E PROCEDURE D’EMERGENZA 
 

Le presenti procedure riepilogano i ruoli e le resp onsabilità 
degli organi di protezione civile nelle fasi di att ivazione, 
dispiegamento e consolidamento dell’emergenza. 

Azioni difformi dalle indicazioni della presente pi anificazione 
potranno essere ritenute legittime a condizione che  le stesse 
siano assunte sulla scorta delle valutazioni degli organi tecnici 
preposti e/o sulla base di elementi di valutazione e circostanze 
di fatto facilmente riscontrabili e adeguatamente m otivate. 

 
Gestore:   
Suo delegato :  
 
Fase di attenzione 
 
IL GESTORE: 
 

- informa telefonicamente il Prefetto e gli altri sog getti 
individuati nel PEE in merito agli eventi in corso,  al fine di 
consentirne l'opportuna gestione. 
 

− fa seguire, appena possibile, segnalazione scritta con messaggio 
come da allegato A1. 

− In caso di evoluzione positiva, fa seguire segnalaz ione scritta 
con messaggio come da allegato A2.  
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Fase di preallarme  
 
IL GESTORE: 
 

− segnala ogni evento che possa determinare un risc hio ai danni 
della popolazione residente all'esterno dello stabi limento per 
telefono immediatamente alla Prefettura di Lecco, a l Comando 
Provinciale Vigili del Fuoco (numero unico per l’em ergenza 112) e 
al Comune di Bulciago, Barzago, Barzanò, Costa Masn aga, Cremella, 
Garbagnate Monastero, Nibionno, Cassago Brianza (ve di numeri di 
telefono indicati in allegato N) ; 
 

− fa seguire, appena possibile, segnalazione scritta con messaggio 
come da allegato B 

 
Fase di allarme  
 
  IL GESTORE : 

- segnala immediatamente per telefono alla Prefettura  di Lecco, al 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco (numero unico per 
l’emergenza 112) e al Comune di Bulciago, Barzago, Barzanò, 
Costa Masnaga, Cremella, Garbagnate Monastero, Nibi onno, Cassago 
Brianza, ogni evento incidentale rilevante con effe tti 
all’esterno dello stabilimento, nonché le cause del lo stesso e 
le misure più opportune da adottare per assicurare la miglior 
tutela della pubblica incolumità (vedi numeri di te lefono 
indicati in allegato N ); 

 
- fa seguire, appena possibile, segnalazione scritt a con messaggio 

come da allegato G 
 
In tutte le fasi dell’emergenza il Gestore: 
 
- attua le norme di sicurezza previste dal Piano di  Emergenza 
Interno che deve essere  conforme alle previsioni del Piano di 
emergenza esterna; 
− individua preventivamente colui o coloro che dovr anno assumere, 
il ruolo di referenti degli organi di protezione ci vile; 
− fornisce alle Autorità di protezione civile compe tenti uno o più 
recapiti telefonici a mezzo dei quali è possibile a ssumere un 
collegamento - immediato ed operativo h24 - col pro prio referente 
per l'emergenza di cui sopra;  
− allerta la squadra di emergenza interna per effet tuare i compiti 
di intervento tecnico urgente e di primo soccorso;  
− individua nell’ambito della propria organizzazion e i soggetti 
preposti a dirigere e coordinare gli interventi mir ati ad 
eliminare o contenere le situazioni di emergenza co nfigurabili 
all'interno dello stabilimento fino all'arrivo dell a squadra dei 
Vigili del Fuoco;  
− attiva gli organi di soccorso sanitario e tecnico  esterni sia in 
caso di emergenza interna sia in caso di emergenza esterna. 
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LA PREFETTURA 
 
Fase di preallarme 
 
IL CENTRALINISTA DELLA PREFETTURA 

- prende nota della comunicazione telefonica pervenut a dal Gestore 
avendo cura di trascrivere: 

• giorno e ora in cui è avvenuto il fatto; 
• l'evento segnalato; 
• il nominativo della persona che ha telefonato; 
• informa immediatamente il funzionario reperibile; 
 

IL FUNZIONARIO REPERIBILE 

- informa immediatamente il Prefetto; 
- procede ad una rapida verifica e ne dà ulteriore notizia al 

Prefetto. 
 

IL PREFETTO 

avuta notizia del fatto e successiva conferma, qual e organo 
provinciale preposto al coordinamento degli organis mi di 
protezione civile: 
−  allerta telefonicamente le strutture operative, cu i fa seguito 

il messaggio come da allegato C  e segnala telefonicamente 
l'accaduto alle Istituzioni centrali e regionali, c ui fa seguito 
il messaggio come da allegato D.  

 

- in caso di evoluzione positiva comunica telefonicam ente il 
cessato allarme, cui fa seguito il messaggio di ces sato 
preallarme come da allegati  E – F.  

 
 
Fase di allarme 
 
IL CENTRALINISTA DELLA PREFETTURA 

- prende nota della comunicazione del Gestore avend o cura di 
trascrivere: 
• il giorno e l'ora in cui è avvenuto il fatto; 
• l'evento segnalato; 
• il nominativo della persona che ha telefonato; 
- informa immediatamente; 
• il funzionario reperibile 
 

IL FUNZIONARIO REPERIBILE 

- informa immediatamente il Prefetto; 
- procede ad una rapida verifica e ne dà ulteriore notizia al 

Prefetto. 
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IL PREFETTO 

tenendo conto delle suddette informazioni da parte del gestore, ed 
acquisito il parere del Comandante dei Vigili del F uoco, del 
Direttore dell’ARPA e dei funzionari dell’A.S.L. co mpetenti: 
- dichiara telefonicamente l’evento incidentale ril evante e 
dichiara lo stato di allarme, cui fanno seguito i m essaggi come da 
allegato H  e I. 
 
In generale nelle fasi dell’emergenza il Prefetto: 

- attiva, dirige e coordina, su scala provinciale, gl i interventi 
di tutte le strutture operative tecniche e sanitari e addette al 
soccorso, siano esse statali, regionali, provincial i e locali.  

- invia, se del caso, sul posto, il proprio Funzionar io  
Responsabile della Protezione Civile; 

- dispone, se non è stato già fatto, l'immediato inte rvento del 
Comando Vigili del Fuoco, dell’A.A.T. 118 LECCO –AR EU LOMBARDIA, 
della Questura, dell’A.S.L. di Lecco, del Comando P rovinciale 
Carabinieri e della Polizia Stradale e delle altre forze di 
polizia disponibili; 

- attiva, se non è stato già fatto, la Sala Operativa  della 
Prefettura; 

- presiede e convoca con urgenza, per le finalità di cui sopra, il 
Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S) in Prefettura ; 

- dispone la chiusura delle strade ricomprese nel pia no di blocco 
del traffico;  

- dispone la sospensione dei trasporti pubblici e, d’ intesa con i 
Sindaci del Comune di Bulciago, Barzago, Barzanò, C osta Masnaga, 
Cremella, Garbagnate Monastero, Nibionno, Cassago B rianza, 
prevede l’utilizzo di autobus dell’Azienda trasport i per il 
trasporto delle persone dalla zona evacuata verso a ree sicure; 

- informa il nucleo di controllo degli Aeroporti di M ilano per 
l'eventuale deviazione del traffico aereo dalla ver ticale dello 
stabilimento; 

- allerta l’Ospedale di Lecco; 

- si sostituisce al Sindaco, in caso di inerzia, nell a 
predisposizione degli interventi urgenti di protezi one civile. 

 
Fase di cessato allarme 
 
Sentite le strutture operative e gli amministratori  locali, quando 
è garantita la messa in sicurezza del territorio e dell’ambiente,  
 
IL PREFETTO 
 
Dichiara telefonicamente il cessato allarme, cui fa nno seguito i 
messaggi inviati come da allegati  L  e M. 
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COMUNE DI BULCIAGO 
 
Il Sindaco è Autorità locale di protezione civile, ai sensi della 
normativa vigente. 

Avuto notizia dell'incidente, il Sindaco, coadiuvat o dalla 
struttura comunale di Protezione Civile, all’uopo c ostituita, 
provvede a quanto segue: 

 

- allerta la popolazione, le aziende, le strutture pu bbliche 
ubicate nell’area a rischio di 585 m in ordine agli  eventi 
incidentali, utilizzando autovettura con megafoni, con la 
riserva di verificare la possibilità di utilizzare eventuali 
altri adeguati mezzi di comunicazione di massa. 

- convoca l'U.C.L. (Unità di Crisi Locale), secondo q uanto   
previsto dal Piano di Emergenza comunale, in coordi namento con 
il P.C.A. e le altre strutture operative attivate; 

- attiva e coordina i primi soccorsi alla popolazione  locale 
coadiuvato dall’UCL; 

- adotta ordinanze contingibili ed urgenti per la tut ela della 
pubblica incolumità; 

- vigila sull'attuazione da parte delle strutture loc ali di 
protezione civile, dei servizi urgenti e comunque n ecessari in 
relazione al caso concreto; 

- Si rapporta costantemente con gli altri organi di p rotezione 
civile (Prefettura, Regione, Provincia), chiedendo o offrendo, 
se necessario, supporto logistico e personale (volo ntari).   
 

 
COMUNI DI BARZAGO, BARZANÒ, CASSAGO BRIANZA, COSTA MASNAGA, 
CREMELLA, GARBAGNATE MONASTERO E NIBIONNO. 
 

Per ciò che concerne il Comune di Barzago, essendo presenti 
all’interno dei 585 m. solo tre aziende, il Sindaco  si limiterà ad 
una comunicazione telefonica. 

 
I Sindaci degli altri comuni, che sono interessati nell’ambito 

dei 2100 m, considerando gli effetti incidentali, s i limiteranno a 
predisporre apposite azioni congiunte, d’intesa con  il Sindaco del 
Comune di Bulciago e coordinati dal Prefetto di Lec co. 

 
COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

 
Ai Vigili del Fuoco compete, prioritariamente, il s occorso alla 

popolazione e ogni altra operazione mirata a conten ere i fenomeni 
incidentali che possono minacciare la pubblica inco lumità e/o il 
patrimonio pubblico e privato. 
Appena giunti sul luogo dell’incidente i Vigili del  Fuoco: 

- costituiscono, insieme al A.A.T. 118 LECCO  -AREU L OMBARDIA, 
alle Forze dell’ordine, alla Polizia Locale, ad ARP A, ed 
all’ASL, il Posto di Comando Avanzato (PCA), di cui  assumono il 
coordinamento; 
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- individuano l’area a maggior rischio per consentire  la 
cinturazione della stessa mediante il piano dei pos ti di blocco, 
al fine di impedire l’accesso al personale non auto rizzato e/o 
non adeguatamente protetto; 

- supportano l’Autorità locale e quella provinciale d i protezione 
civile nella scelta delle misure più opportune da o perare a 
tutela della pubblica incolumità; 

- forniscono alla Prefettura tempestivi e dettagliati  rapporti 
informativi circa le situazioni incidentali fronteg giate e gli 
interventi effettuati; 

- fatti salvi i prioritari interventi di competenza, forniscono 
indicazioni di carattere tecnico operative anche ag li altri 
organismi di protezione civile utili per l’effettua zione degli 
interventi agli stessi demandati; 

- svolge attività di Polizia Giudiziaria per quanto d i propria 
competenza.  

 
Il Comando altresì: 

- partecipa direttamente o tramite un proprio rappres entante alle 
riunioni del C.C.S. in Prefettura; 

- se ritenuto necessario dal Centro Coordinamento Soc corsi, 
richiede, alla Direzione Regionale dei Vigili del F uoco, il 
concorso della colonna mobile dei Vigili del Fuoco.   

 
SERVIZIO A.A.T. 118 LECCO – AREU LOMBARDIA-   

 

Il compito primario del "A.A.T. 118 AREU LOMBARDIA"  è il primo 
soccorso alle persone eventualmente coinvolte nell’ incidente 
rilevante, nonché il loro trasporto presso le strut ture 
ospedaliere più idonee.  
L’A.A.T. 118  LECCO –AREU LOMBRDIA- svolge i seguen ti compiti: 

- alla notizia dell'evento incidentale, dispone l’inv io di 
personale e mezzi di soccorso;  

- informa le altre strutture tecniche ed amministrati ve competenti 
(Vigili del Fuoco, Forze dell'Ordine, Prefettura, A SL); 

- insieme ai VV.F., alle Forze dell’ordine, alla Poli zia Locale, 
ad ARPA, ed all’ASL costituisce il Posto di Comando  Avanzato 
(PCA); 

- provvede, secondo le procedure codificate all'inter no del piano 
per le maxi-emergenze, all’allestimento del P.M.A. per 
l’effettuazione degli interventi sanitari  di competenza e al 
trasporto dei feriti presso le strutture sanitarie più idonee in 
relazione al tipo di lesioni riscontrate (vedasi DM  del 13 
febbraio 2003 "Criteri di massima per l’organizzazi one dei 
Soccorsi Sanitari nelle catastrofi"); 

- allerta le strutture ospedaliere ritenute necessari e per 
l’ospedalizzazione dei feriti; 

- mantiene i contatti con le C.O. delle altre provinc e; 

- invia un proprio rappresentante presso il Centro Co ordinamento 
Soccorsi.  
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FORZE DELL’ORDINE  

 
La Polizia di Stato (compresa la Polizia Stradale),  i 

Carabinieri, la Guardia di Finanza ed il Corpo Fore stale dello 
Stato sono anch'essi, organi di protezione civile. Le Forze 
dell’Ordine coopereranno con i V.V.F., l’ A.A.T. 11 8 LECCO - AREU 
LOMBARDIA - e la Polizia Locale nella realizzazione  degli 
interventi loro demandati.  
II coordinamento tecnico si estende, in caso di nec essità, anche 
alla Polizia Locale. Gli interventi delle Forze del l’Ordine mirati 
ad assicurare il regolare svolgimento delle operazi oni di 
protezione rivolte alla popolazione (evacuazione o riparo a 
chiuso) dovranno realizzarsi, salvo diverse indicaz ioni fornite 
dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, dalle  postazioni 
indicate nel presente piano per la realizzazione de i posti di 
blocco.  
 
Le Forze dell’Ordine: 
 

- insieme ai VV.F., all’A.A.T. 118 LECCO AREU LOMBARD IA, alla 
Polizia Locale, ad ARPA, ed all’ASL costituiscono i l Posto di 
Comando Avanzato (PCA); 

- acquisiscono e forniscono agli altri organi di prot ezione civile 
elementi informativi sull'incidente ;  

- collaborano nelle attività di allertamento della po polazione; 

- effettuano, se necessario, interventi di primo socc orso ovvero 
supportano l’attività degli altri organi preposti a llo specifico 
settore (es.: piano dei posti di blocco, creazione di "corridoi" 
di emergenza, …); 

- accedono, previo nulla osta dei Vigili del Fuoco, n elle aree a 
rischio per cooperare nelle attività di primo socco rso; 

- collaborano alle operazioni di assistenza alla popo lazione per 
l’evacuazione;  

- realizzano il piano dei posti di blocco secondo le indicazioni 
pianificate, o concordate in posto con i Vigili del  Fuoco ovvero 
quelle date dal sindaco al momento dell'emergenza; 

- effettuano servizi anti-sciacallaggio nelle aree ev entualmente 
evacuate; 

- svolgono attività di Polizia Giudiziaria per quanto  di propria 
competenza.  
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QUESTURA 

 
Il Questore, alla notizia di quanto in corso presso  lo  

Stabilimento SICOR S.r.l: 

- dispone l'intervento immediato di proprio personale  che, in 
concorso con la polizia stradale, opererà per lo sv olgimento dei 
compiti di istituto, di concerto con il Comando Pro vinciale dei 
Carabinieri; 

- tiene informato il Prefetto dell'evolversi della si tuazione in 
loco; 

- rinforza il personale di servizio, se necessario, d el centralino 
della Prefettura; 

- partecipa direttamente, o con proprio rappresentant e, alle 
riunioni del C.C.S. in Prefettura. 

 
POLIZIA STRADALE 

 
Concorre con la polizia locale a regolare il traffi co stradale 

nella zona per facilitare l'afflusso ed il deflusso  dei mezzi di 
soccorso; 

- predispone presidi lungo gli itinerari che interess ano  
l'emergenza, nonché sui percorsi di viabilità princ ipale di 
accesso al Comune di Bulciago, Barzago, Barzanò, Ca ssago 
Brianza, Costa Masnaga, Cremella, Garbagnate Monast ero, 
Nibionno,  per evitare la congestione del traffico cittadino. 

- provvederà ad istituire, d’intesa con la Polizia Lo cale e 
Provinciale, presidi per gestire il traffico in cor rispondenza 
entrata/uscita SS.36. 

 
COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI 

 
Il Comandante Provinciale dei Carabinieri, alla not izia del 

fatto accaduto presso lo Stabilimento SICOR S.r.l: 

- dispone l'intervento immediato di proprio personale  per lo 
svolgimento dei compiti d'istituto, di concerto con  la 
Questura; 

- collabora con la Polizia Stradale e la Polizia Loca le a 
mantenere la limitazione della circolazione sui tra tti 
prestabiliti; 

- concorre alle operazioni di soccorso secondo le dir ettive 
ricevute dal C.C.S. di concerto con la Questura; 

- partecipa direttamente o tramite un proprio rappres entante alle 
riunioni del C.C.S. in Prefettura;  

- autorizza, tramite traslaudio, il collegamento tra la sala 
operativa del Comando Provinciale e la Prefettura. 
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GUARDIA DI FINANZA 
 
Il Comandante della Guardia di Finanza, alla notizi a 

dell'accaduto, partecipa direttamente o tramite rap presentante, 
alle riunioni del C.C.S. presso la Prefettura. 

 
POLIZIA LOCALE 

 
La Polizia Locale rappresenta un braccio operativo dell'Autorità 

locale di protezione civile. Fino all'arrivo del fu nzionario di 
Polizia gli interventi tecnici-operativi affidati a lle cure della 
P.L. sono coordinati dal Comandante della P.L. d'in tesa con 
l’Autorità locale di protezione civile. Svolge i se guenti compiti: 

- insieme ai VV.F., al S.S.U.Em.-118, alle Forze dell ’ordine, ad 
ARPA, ed all’ASL costituisce il Posto di Comando Av anzato 
(PCA);  

- realizza, in collaborazione delle Forze dell’ordine , e comunque 
sulla base delle indicazioni dei VV.F., i posti di blocco 
previsti dal P.E.E. secondo il seguente schema: 

 
VIA BRIANTEA-DIREZIONE COMO-: 

 il transito verrà deviato in altre direzioni alla rotatoria 
di Bevera, intersezione con SP69 (Ristorante Pesche reccio nel 
Comune di Sirtori); 

 
VIA BRIANTEA-DIREZIONE BERGAMO-: 

 il transito verrà deviato all’altezza della rotato ria di 
Nibionno, in corrispondenza del sottopasso SS.36 pe r 
riemmissione SS.36; 

 
VIA ROMA: 
il transito che scende sulla via Roma(in direzione via 
Briantea) verrà dirottato sulla via Briantea in dir ezione 
Como. 
 
VIA DANTE:  
verrà chiusa all’intersezione con la via Briantea e  
all’intersezione con la via Volta/Roma; il transito  dei 
residenti (in entrambe i sensi di marcia) verrà dir ottato 
sulla via Roma. 
 
VIA PANZERI:   
verrà chiusa all’intersezione con la via Volta (Pia zza Aldo 
Moro), il transito verrà dirottato sulla via Volta/ Roma. I 
veicoli transitanti sulla via Panzeri verranno diro ttati 
sulla via XXV Aprile/via  Don Davide Canali/via Don Guanella 
direzione Costa Masnaga. 
  
VIA PARINI /VIA GIOVANNI XXIII:  
il transito verrà dirottato, alla rotatoria “del ci mitero”, 
sulla via Don Guanella direzione Costa Masnaga. 
 
VIA GIOVANNI XXIII-ROTATORIA GARBAGNATE MONASTERO: 
il  transito proveniente dalla “rotatoria Bulciago/Garb agnate  
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Monastero” verrà dirottato verso Costa Masnaga e Ga rbagnate 
Monastero. 
 
VIA DON DAVIDE CANALI:  
verrà chiusa alla rotatoria  “del cimitero”; il tra nsito in 
entrambe i sensi di marcia verrà dirottato sulla vi a Don  
Guanella direzione Costa Masnaga. 
 
VIA XXV APRILE –DIREZIONE VIA BRIANTEA-:  
verrà chiusa all’intersezione con la via Cesare Can tù; il 
transito verrà dirottato sulla via Don Davide Canal i/Don 
Guanella direzione Costa Masnaga.  
 

  VIA CAMPOLASCO: 
il transito verrà dirottato  sulla via Briantea in direzione 
Como. 

  
 VIA PROVINCIALE EX SP 48 

il transito verrà fermato alla rotatoria del Comune  di 
Cassago Brianza  -via N.Sauro. 
 

Il Comune provvederà all’installazione di barriere fisse  
(sbarre) in alcuni punti, non necessariamente coinc identi con 
i cancelli previsti dal piano, ma comunque sulle vi e 
interessate dalla chiusura. 

 
Al fine di garantire l’immediato posizionamento del la 
cartellonistica presso i predetti posti di blocco, la società 
SICOR, nell’eventualità che non sia possibile l’utilizzo  dei 
mezzi comunali, si impegna a collaborare con il Comune di 
Bulciago mettendo a disposizione il personale del p roprio 
servizio di Vigilanza esterna per il predetto posiz ionamento. 

- svolge il fondamentale ruolo di collegamento con la  struttura 
comunale e l’UCL, per garantire, mediante l’attuazi one del 
piano di emergenza comunale, gli interventi mirati a tutelare 
la pubblica incolumità (predisposizione di transenn e e di 
idonea segnaletica stradale, regolamentazione dell' accesso alle 
zone "a rischio", allertamento ed informazione alla  
popolazione, …);  

- collabora alle attività di informazione della popol azione, 
divulgando indicazioni utili sulle misure di sicure zza da 
adottare;  

- vigila sulle eventuali operazioni di evacuazione af finché le 
stesse avvengano in modo corretto ed ordinato; 

- accede, previo nulla-osta da parte dei V.V.F., nell 'area di 
rischio e coopera, se possibile, nelle operazioni d i soccorso;  

- effettua il servizio di trasporto e staffetta del S indaco, dei 
funzionari provinciali o regionali che devono acced ere per 
ragioni di servizio all’area dell’incidente. 
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ARPA 
 
L'ARPA è l’organo regionale preposto in fase emerge nziale alla 

quantificazione delle sostanze inquinanti nell'aria , nell'acqua e 
nel suolo. A tal fine, la stessa: 

- appronta apposite squadre di personale specializzat o 
nell'effettuazione dei rilievi sotto il coordinamen to di un 
tecnico responsabile. Una volta rilevati, analizzat i e 
validati i dati verranno comunicati alle strutture operative 
di primo soccorso (P.C.A), alla Prefettura, al Sind aco ed agli 
altri organi interessati;  

- insieme ai VV.F., al S.S.U.Em.-118, alle Forze dell ’ordine, 
alla Polizia Locale ed all’ASL costituisce il Posto  di Comando 
Avanzato (PCA); 

- effettua il monitoraggio ambientale necessario alla  
definizione delle aree soggette a potenziale rischi o; 

- supporta l’Autorità Locale di Protezione Civile nel la scelta 
delle misure più opportune da adottare a tutela del la pubblica 
incolumità.  

- fornirà, su esplicita richiesta, i dati di direzion e e 
intensità del vento per il Comune di Bulciago, ove 
disponibili; 

- svolge attività di Polizia Giudiziaria per quanto d i propria 
competenza.  

 
A.S.L. DI LECCO – DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

 
In fase d’emergenza il Dipartimento di Prevenzione:   

- insieme ai VV.F., al A.A.T. 118  LECCO -AREU LOMBAR DIA, alle 
Forze dell’ordine, alla Polizia Locale e ad ARPA, c ostituisce 
il Posto di Comando Avanzato (PCA);  

- effettua una prima stima e valutazione urgente dell ’entità e 
dell’estensione del rischio e del danno, in stretta  
collaborazione con le altre strutture del P.C.A.;  

- coordina le indagini e le misure igienico-sanitarie  e 
collabora con l’ARPA per i controlli ambientali; 

- partecipa, tramite un proprio rappresentante alle r iunioni del 
C.C.S., presso la Prefettura; 

- supporta la Prefettura, i Sindaci e gli organi di P rotezione 
Civile con proposte di provvedimenti cautelativi a tutela 
della popolazione (evacuazione, misure di protezion e) e di 
provvedimenti  ordinativi di carattere igienico-sanitario 
(igiene alimenti, acqua potabile, ricoveri animali,  gestione 
dei rifiuti, ecc.); 

- collabora con l’ AAT 118 AREU per il coordinamento delle  
attività di pronto soccorso e di assistenza sanitar ia 
(attivazione MMG, servizi sociali, ecc.); 

- supporta l’Autorità Locale di Protezione Civile nel la scelta 
delle misure più opportune da adottare a tutela del la pubblica 
incolumità;  
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- chiede la collaborazione, se necessario, dei Dipart imenti di 
Prevenzione delle altre province; 

- svolge attività di Polizia Giudiziaria per quanto d i propria 
competenza.  

 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

 
In fase di emergenza la Provincia: 

- attiva le pattuglie di Polizia Provinciale e le squ adre di 
cantonieri per ogni problema connesso con la sicure zza e la 
viabilità sulle strade di competenza; eventualmente  attiva il 
proprio servizio di Protezione Civile come supporto  per la 
fornitura di risorse e per operazioni di evacuazion e; 

- segnala agli organi locali e provinciali competenti  ogni 
circostanza o fenomeno che possa determinare o aggr avare un 
fenomeno incidentale; 

- la Polizia Provinciale realizza, in collaborazione delle Forze 
dell’ordine, e comunque sulla base delle indicazion i dei 
VV.F., i posti di blocco previsti dal P.E.E. second o il 
seguente schema: 

 
VIA BRIANTEA-DIREZIONE COMO-: 

 il transito verrà deviato in altre direzioni alla rotatoria 
di Bevera, intersezione con SP69 (Ristorante Pesche reccio nel 
Comune di Sirtori); 

 
VIA BRIANTEA-DIREZIONE BERGAMO-: 

 il transito verrà deviato all’altezza della rotato ria di 
Nibionno, in corrispondenza del sottopasso SS.36 pe r 
reimmissione SS.36; 

 

- partecipa, con propri rappresentanti, al Centro Coo rdinamento 
Soccorsi.  

 
REGIONE LOMBARDIA 

In emergenza, tramite la Sala Operativa Regionale, svolge un 
ruolo di coordinamento tra le strutture operative r egionali ed un 
ruolo di supporto ai Comuni, alle Province ed alle Prefetture 
coinvolte.  
In fase di emergenza: 

- ricevuta la segnalazione dalla Prefettura o da altr a fonte 
accreditata, accerta, tramite il personale h24 dell a Sala 
Operativa Regionale, l'entità attuale e la previsio ne di 
estensione dei fenomeni in corso, tramite contatti diretti con 
la Prefettura, i Vigili del Fuoco, l’A.A.T. 118 ARE U LOMBARDIA e 
con le strutture operative competenti; 

- attiva, se necessario, l'Unità di Crisi Regionale p er il 
coordinamento di tutte le strutture regionali, nell ’ambito della 
Sala Operativa Regionale di Protezione Civile; 

- fornisce supporto alle strutture che intervengono n ell’emergenza 
e al Sindaco, anche con l'attivazione della Colonna  Mobile della 



Prefettura di Lecco - Piano di Emergenza esterno SI COR S.r.l  

 50 

Regione Lombardia, sempre tramite la Sala Operativa  Regionale; 

- mantiene rapporti funzionali con l’A.S.L., l’AAT 11 8 AREU e le 
strutture ospedaliere interessate; 

- se il caso lo richiede, predispone gli atti per la richiesta 
allo Stato della dichiarazione dello stato di emerg enza.  

 
STRUTTURE OSPEDALIERE  

 
L’Ospedale di LECCO, o in alternativa le altre stru tture 

ospedaliere in ambito provinciale, sarà chiamato a concorrere 
nella prestazione di interventi sanitari nei confro nti di 
eventuali feriti a causa di un incidente.  

Le Strutture Ospedaliere predispongono, diffondono al proprio 
interno e provano, anche con esercitazioni, i P.E.I .M.A.F. (Piano 
di Emergenza Intraospedaliero per il Massiccio Affl usso di Feriti) 
per le maxiemergenze (Piano per il massiccio afflus so di feriti e 
Piano per l’evacuazione ed emergenza) e li attivano  in caso di 
incidente rilevante. 

 
RFI 

La società RFI si attiverà per regolare il traffico  ferroviario 
sulle proprie linee qualora ricadenti nell’area int eressata 
dall’evento emergenziale (presumibilmente nella zon a di 
attenzione). In particolare: 

- per i treni che sono già in transito nell’area co involta, darà 
comunicazione di continuare il viaggio per allontan arsi 
rapidamente dall’area stessa, con l’avvertenza di t enere chiusi 
tutti i finestrini e di disattivare l’impianto di c ondizionamento; 

-bloccherà la circolazione di tutti i treni nelle s tazioni di 
Renate V. e di Molteno; 

- garantirà un riparo al chiuso ai passeggeri che s i trovano in 
attesa all’interno delle stazioni interessate. 
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COMUNICAZIONE DELL’EMERGENZA 

 
Un’emergenza attrae inevitabilmente la comunicazion e dei media. 

Pertanto è necessario che chi ha la responsabilità di gestire 
l’emergenza abbia anche una gestione efficace del p rocesso 
comunicativo. 
 

Organizzazione e risorse  
 
La divulgazione di informazioni ed i rapporti con i  media 

seguiranno la seguente pianificazione: 
 
1)  Sarà individuato in Prefettura un portavoce/addetto  stampa 

che  mantenga i collegamenti con i media, partecipi  al gruppo 
di gestione crisi, e si relazioni con il Sindaco ne lla 
predisposizione delle strategie di comunicazione. 

2)  Gli “sportelli comunicativi” del Comune attueranno una 
strategia di comunicazione in sinergia con la Prefe ttura. In 
prima battuta, in sostituzione del Sindaco, potrà e ssere 
utilmente individuato come portavoce anche il Coman dante 
della Polizia Locale. Il Comune predisporrà sistemi  di 
comunicazione aperta (call-center, numero verde/ded icato, 
sito web, sportello al pubblico, ….) dove sarà semp re 
reperibile l’ultima comunicazione ufficialmente dis pensata. 
Anche la Polizia Locale, che è un canale di comunic azione 
privilegiato, sarà utilizzata da parte dell’Amminis trazione 
per la gestione comunicativa della crisi con la gen te.  

3)  Tenuto conto dell’estensione della crisi e delle ri sorse 
locali, in Prefettura sarà attivato un Centro Media , 
coordinato dal “portavoce”, in cui viene dispensata  
l’informazione ai media. Si tratta, semplicemente, di un 
luogo segnalato e identificabile in cui i media tro vano 
informazioni e collaborazione. 

4)  Sarà stabilito con periodicità un briefing con i me dia (un 
appuntamento fisso a ora stabilita). 

5)  Sarà mantenuto aggiornato un elenco dei referenti d ei media 
locali (rel., e-mail) per eventuale verifica accred iti e per 
sviluppare alleanze comunicative. 

6)  Sarà avviata una convenzione con le radio e televis ioni 
locali (vedi elenco in Allegato O  ) alle quali viene fornita 
l’informazione immediata su quanto accade in cambio  di una 
comunicazione non distorta.  

 
 

Il Target della comunicazione. 
 
La popolazione è il destinatario della comunicazion e del 

rischio, pertanto è il target che deve essere conos ciuto già prima 
della manifestazione di crisi. 

 
1)  Le potenziali vittime di un evento non sono solo i residenti, 

ma tutte le persone che insistono nell’area di comp etenza: 
lavoratori, utenti di centri commerciali, ecc., la cui 
presenza deve essere monitorata. 
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2)  La popolazione è costituita da soggetti e gruppi di versi; 
poiché nell’area possono essere presenti eventuali soggetti 
deboli (casa di riposo, centro accoglienza, …) ad e ssi devono 
essere destinate specifiche strategie comunicative.  Per 
ottenere un risultato positivo, il Comune approfond irà la 
conoscenza delle abitudini della popolazione, indiv iduando 
diverse modalità di comunicazione per ciascuna cate goria che 
compone la popolazione, in modo da raggiungere cias cuna nel 
modo più adeguato ed efficace.  

In primo luogo, comunque, si dovrà tener conto di d ue  
suddivisioni:  

- le persone direttamente esposte al rischio. 

- le persone che possono essere interessate, anche se  non 
direttamente esposte al rischio (familiari, stampa locale, 
associazioni e partiti politici, …). 

- l’analisi dettagliata della composizione della popolazione 
esposta al rischio e passibile di sgombero permette rà di 
stabilire per ciascuna categoria (anziani, malati, portatori 
di handicap e bambini nella scuola) adeguate modali tà di 
evacuazione; dovranno essere pianificate anche le s trategie 
di informazione ai parenti, per consentire in segui to la 
riunione dei nuclei familiari. Inoltre dovrà essere  
monitorata la possibile presenza di stranieri, per prevedere 
anche comunicazioni multilingua, in modo da consent ire a 
tutti la comprensione dell’emergenza. 

 
Si riportano alla fine del presente piano  ( Allegato P ) degli 

esempi di informazione ai media nonché  l’elenco dei numeri 
telefonici utili di tutti i possibili soggetti da c oinvolgere per 
la gestione delle comunicazioni in emergenza ( Allegato N ). 

 
La Ditta SICOR s.r.l. ha provveduto a redigere un o puscolo 

informativo che sarà distribuito a tutte le famigli e e ditte del 
Comune di Bulciago, ai cittadini ricadenti nel ragg io dei 585 m. 
del Comune di Barzago e alle sole Amministrazioni C omunali 
interessate dal Piano. 

 
Si comunica che questa Prefettura ha ottemperato a quanto 

disposto dal D.M. n. 139 del 24 luglio 2009 “Regola mento recante 
la disciplina delle forme di consultazione della po polazione sui 
piani di emergenza esterni, ai sensi dell’articolo 20, comma 6, 
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334. 
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ALLEGATO A1 

 
 

 
SEGNALAZIONE DEL GESTORE - ATTENZIONE 

 
 
 
Da: SICOR S.R.L.     BULCIAGO 
 
A: PREFETTURA        LECCO 
 
 COMANDO PROVINCIALE  
 VIGILI DEL FUOCO     LECCO 
 
-SINDACO                BULCIAGO 
-SINDACO             BARZAGO 
-SINDACO            BARZANO’ 
-SINDACO          CASSAGO BRIANZA 
-SINDACO             COSTA MASNAGA 
-SINDACO            CREMELLA 
-SINDACO         GARBAGNATE MONASTERO 
-SINDACO            NIBIONNO 
 
  
 
 
MESSAGGIO PROTEZIONE CIVILE N. ________ 
 
Alle ore.....del....giorno....... all’interno del l ocale…………… 
dello stabilimento SICOR S.R.L. in località BULCIAG O si è 
verificato un rilascio sostanze ……….…………..………….(ind icare se 
tossiche o se infiammabili) con probabili conseguen ze 
all’esterno dello stabilimento. Attivate le misure piano 
emergenza interna. Si richiede dichiarazione dello stato 
attenzione. 
 
 
(firmato il Gestore) 
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ALLEGATO A2 
 
 
 
 
 

 
SEGNALAZIONE DEL GESTORE – CESSAZIONE STATO DI ATTE NZIONE 

 
 
 
Da: SICOR S.R.L.     BULCIAGO 
 
A: PREFETTURA        LECCO 
 
 COMANDO PROVINCIALE  
 VIGILI DEL FUOCO     LECCO 
 
-SINDACO                BULCIAGO 
-SINDACO             BARZAGO 
-SINDACO            BARZANO’ 
-SINDACO          CASSAGO BRIANZA 
-SINDACO             COSTA MASNAGA 
-SINDACO            CREMELLA 
-SINDACO         GARBAGNATE MONASTERO 
-SINDACO            NIBIONNO 
 
 
MESSAGGIO PROTEZIONE CIVILE N. ________ 
 
Stato di attenzione dichiarato per emergenza verifi catasi 
presso stabilimento SICOR S.R.L. è cessato.  
 
 
(firmato il Gestore) 
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ALLEGATO B 
 
 

SEGNALAZIONE DEL GESTORE - PREALLARME 
 
 
 
Da: SICOR S.R.L.     BULCIAGO 
 
A: PREFETTURA        LECCO 
 
 COMANDO PROVINCIALE  
 VIGILI DEL FUOCO     LECCO 
 
-SINDACO                BULCIAGO 
-SINDACO             BARZAGO 
-SINDACO            BARZANO’ 
-SINDACO          CASSAGO BRIANZA 
-SINDACO             COSTA MASNAGA 
-SINDACO            CREMELLA 
-SINDACO         GARBAGNATE MONASTERO 
-SINDACO            NIBIONNO 
 
 
MESSAGGIO PROTEZIONE CIVILE N. ________ 
 
Alle ore.....del....giorno.......all’interno del lo cale …….. 
dello stabilimento SICOR S.R.L. in BULCIAGO si è ve rificato 
rilascio sostanze ……….…………..………….(indicare se tossi che o se 
infiammabili) con probabili conseguenze all’esterno  dello 
stabilimento. Attivate le misure del piano emergenz a interna. 
Si richiede dichiarazione dello stato di preallarme . 
 
 
(firmato il Gestore) 
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ALLEGATO C 
 
 
 
 

SEGNALAZIONE DELLA PREFETTURA - STATO PREALLARME 
 
 
 

DA PREFETTURA          LECCO  
 
A:  
 
-SINDACO                 BULCIAGO 
-SINDACO              BARZAGO 
-SINDACO             BARZANO’ 
-SINDACO           CASSAGO BRIANZA 
-SINDACO              COSTA MASNAGA 
-SINDACO             CREMELLA 
-SINDACO          GARBAGNATE MONASTERO 
-SINDACO             NIBIONNO 
-AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI     LECCO 
-QUESTURA          LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI     LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA   LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO   LECCO 
-COMANDO SEZIONE POLIZIA STRADALE    LECCO 
-A.R.P.A           OGGIONO 
-A.S.L.           LECCO 
-A.A.T. 118 LECCO –AREU LOMBARDIA-    LECCO 
 
 
Alle ore       del giorno       all’interno del loc ale 
………….dello stabilimento SICOR S.R.L. di BULCIAGO si  è 
verificato rilascio sostanze ……….…………..………….(indica re se 
tossiche o se infiammabili) con probabili conseguen ze 
all’esterno dello stabilimento. IL gestore ha attiv ato le 
misure del piano di emergenza interno. Scrivente di chiara lo 
stato di preallarme. 
 
(Nome Cognome) Prefetto di Lecco  
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ALLEGATO N. D 
 
 

SEGNALAZIONE DELLA PREFETTURA - STATO PREALLARME 
 

 
 
DA PREFETTURA             LECCO 
 
A:  
 
PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE SALA OPERATIVA      ROMA 
MINISTERO SANITA' - Gabinetto                      ROMA 
MINISTERO AMBIENTE - Gabinetto                     ROMA 
MINISTERO INTERNO – SALA OPERATIVA     ROMA 
REGIONE LOMBARDIA – SALA OPERATIVA     MILANO 
ARPA LOMBARDIA          MILANO 
 
 
Alle ore       del giorno       all’interno del loc ale 
………….dello stabilimento SICOR S.R.L. di BULCIAGO si  è 
verificato rilascio sostanze ……….…………..………….(indica re se 
tossiche o se infiammabili) con probabili conseguen ze 
all’esterno dello stabilimento. IL gestore ha attiv ato le 
misure del piano di emergenza interno. Scrivente di chiara lo 
stato di preallarme. 
 
(Nome Cognome) Prefetto di Lecco 
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ALLEGATO E 
 
 

SEGNALAZIONE DELLA PREFETTURA - CESSAZIONE STATO PREALLARME 
 

 
 
DA: PREFETTURA         LECCO 
 
A:  
 
-SINDACO                BULCIAGO 
-SINDACO             BARZAGO 
-SINDACO            BARZANO’ 
-SINDACO          CASSAGO BRIANZA 
-SINDACO             COSTA MASNAGA 
-SINDACO            CREMELLA 
-SINDACO         GARBAGNATE MONASTERO 
-SINDACO            NIBIONNO 
-AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI    LECCO 
-QUESTURA         LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI    LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA  LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO  LECCO 
-COMANDO SEZIONE POLIZIA STRADALE   LECCO 
-A.R.P.A.           OGGIONO 
-A.S.L.          LECCO 
-A.A.T. 118 LECCO –AREU LOMBARDIA-   LECCO 
 
 
Stato di preallarme dichiarato per emergenza verifi catasi 
presso SICOR S.R.L. in Comune BULCIAGO è cessato. 
 
(Nome Cognome) Prefetto DI LECCO 
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ALLEGATO F 

 
 
 
SEGNALAZIONE DELLA PREFETTURA - CESSAZIONE STATO PREALLARME 
 
 
 
DA: PREFETTURA            LECCO 
 
A: PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 
   DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE SALA OPERATIVA      ROMA 
   MINISTERO SANITA' - Gabinetto                      ROMA 
   MINISTERO AMBIENTE - Gabinetto                     ROMA 
   MINISTERO INTERNO – SALA OPERATIVA             R OMA 
   REGIONE LOMBARDIA – SALA OPERATIVA       MILANO 
   ARPA LOMBARDIA            MILANO 
 
 
 
Stato Preallarme dichiarato per emergenza verificat asi presso 
stabilimento SICOR S.R.L. è cessato. 
 
 
 
(Nome Cognome) Prefetto DI LECCO 
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ALLEGATO G 
 
 
           SEGNALAZIONE DEL GESTORE – ALLARME 
 
 
 
DA: SICOR S.R.L.      BULCIAGO  
 
A: 
 
PREFETTURA         LECCO 
 
COMANDO PROVINCIALE  
VIGILI DEL FUOCO      LECCO 
 
-SINDACO                 BULCIAGO 
-SINDACO              BARZAGO 
-SINDACO             BARZANO’ 
-SINDACO           CASSAGO BRIANZA 
-SINDACO              COSTA MASNAGA 
-SINDACO             CREMELLA 
-SINDACO          GARBAGNATE MONASTERO 
-SINDACO             NIBIONNO 
 
 
 
Alle ore......del giorno......... all’interno del l ocale …………. 
dello stabilimento SICOR S.R.L. in Comune di BULCIA GO si è 
verificato rilascio sostanze ……….…………..………….(indica re se 
tossiche o se infiammabili) con probabili conseguen ze 
all’esterno dello stabilimento. Le misure del piano  di 
emergenza interna probabilmente non garantiscono il  controllo 
degli effetti all’esterno dello stabilimento. Si ri chiede la 
dichiarazione dello stato di allarme.  
Direzione vento:       
  
(firmato il Gestore) 
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ALLEGATO H 
 
 

SEGNALAZIONE DELLA PREFETTURA - STATO ALLARME 
 

 
 
DA PREFETTURA         LECCO 
 
A: 
 
-SINDACO                BULCIAGO 
-SINDACO             BARZAGO 
-SINDACO            BARZANO’ 
-SINDACO          CASSAGO BRIANZA 
-SINDACO             COSTA MASNAGA 
-SINDACO            CREMELLA 
-SINDACO         GARBAGNATE MONASTERO 
-SINDACO            NIBIONNO 
-AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI    LECCO 
-QUESTURA         LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI    LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA  LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO  LECCO 
-COMANDO SEZIONE POLIZIA STRADALE   LECCO 
-A.R.P.A.          OGGIONO 
-A.S.L.          LECCO 
-A.A.T. 118 LECCO –AREU LOMBARDIA-   LECCO 
 
 
Alle ore         del giorno        all’interno dell o 
stabilimento SICOR S.R.L. in località BULCIAGO si è  verificato 
rilascio sostanze ……….…………..………….(indicare se tossi che o se 
infiammabili) con probabili conseguenze all’esterno  dello 
stabilimento. Le misure del piano di emergenza inte rno 
attivate dal gestore probabilmente non garantiscono  il 
controllo degli effetti all’esterno dello stabilime nto. 
Scrivente dichiara lo stato di allarme.  
 
(Nome Cognome) Prefetto di LECCO 
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ALLEGATO I 
 
 

SEGNALAZIONE DELLA PREFETTURA - STATO ALLARME 
 
 

 
DA PREFETTURA             LECCO 
 
A: PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 
   DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE SALA OPERATIVA      ROMA 
   MINISTERO SANITA' - Gabinetto                      ROMA 
   MINISTERO AMBIENTE - Gabinetto                     ROMA 
   MINISTERO INTERNO – SALA OPERATIVA             R OMA 
   REGIONE LOMBARDIA – SALA OPERATIVA       MILANO 
   A.R.P.A. MILANO 
 
 
Alle ore.........del giorno.......all’interno dello  
stabilimento SICOR S.R.L. in Comune di BULCIAGO si è 
verificato rilascio sostanze ……….…………..………….(indica re se 
tossiche o se infiammabili) con accertate conseguen ze 
(specificare quali) all’esterno dello stabilimento.  Le misure 
attuate dal piano emergenza interno non garantiscon o il 
controllo degli effetti all’esterno dello stabilime nto. 
Scrivente ha dichiarato lo stato di allarme.  
 
 (Nome Cognome) Prefetto di Lecco 
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ALLEGATO L 
 
 

SEGNALAZIONE DELLA PREFETTURA - CESSAZIONE STATO ALLARME 
 
 

 
DA PREFETTURA             LECCO 
 
A: PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 
   DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE SALA OPERATIVA      ROMA 
   MINISTERO SANITA' - Gabinetto                      ROMA 
   MINISTERO AMBIENTE - Gabinetto                     ROMA 
   MINISTERO INTERNO – SALA OPERATIVA             R OMA 
   REGIONE LOMBARDIA – SALA OPERATIVA       MILANO 
   A.R.P.A. MILANO 
 
 
 
 
Stato di Allarme dichiarato per emergenza verificat asi presso 
lo stabilimento SICOR S.R.L. in Comune di BULCIAGO è cessato.  
 
(Nome Cognome) Prefetto di LECCO 
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ALLEGATO M 
 
 
 SEGNALAZIONE DELLA PREFETTURA - CESSAZIONE STATO A LLARME 
 
 
 
DA PREFETTURA          LECCO 
 
A::  
 
-SINDACO                 BULCIAGO 
-SINDACO              BARZAGO 
-SINDACO             BARZANO’ 
-SINDACO           CASSAGO BRIANZA 
-SINDACO              COSTA MASNAGA 
-SINDACO             CREMELLA 
-SINDACO          GARBAGNATE MONASTERO 
-SINDACO             NIBIONNO 
-AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI     LECCO 
-QUESTURA          LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI     LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA   LECCO 
-COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO   LECCO 
-COMANDO SEZIONE POLIZIA STRADALE    LECCO 
-A.R.P.A.            OGGIONO 
-A.S.L.           LECCO 
-A.A.T. 118 LECCO –AREU LOMBARDIA-    LECCO 
 
 
Stato di Allarme dichiarato per emergenza verificat asi presso 
stabilimento SICOR S.R.L. in Comune di BULCIAGO è c essato. 
 
(Nome Cognome)  Prefetto di LECCO 
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 ALLEGATO N 

ELENCO NUMERI TELEFONICI- PEC- E-MAIL 
 

 

ENTE          NUMERO 
___________________________________________________ _______________
Prefettura          �  0341/279111 
e-mail: prefettura.lecco@interno.it         

           �  0341/282180 (h.24) 
Amministrazione Provinciale     � 0341/295111 
Servizio Protezione Civile     �  0341/295373 
Servizio Trasporti e Mobilità    � 0341/295454 
Settore Viabilità       �  0341/295435 
Servizio Polizia  Provinciale    � 0341/295254 
pec: provincia.lecco@lc.legalmail.camcom.it 
e-mail: urp@provincia.lecco.it 

Comune di BULCIAGO �   031/860121 
e-mail: ufficiotecnico@comune.bulciago.lc.it 

Comune di BARZAGO �   031/860227  
e-mail: ufficiotecnico@comune.barzago.lc.it 

Comune di BARZANO’  �  039/9213035 
e-mail: ufficiotecnico@comune.barzano.lc.it 

Comune di CASSAGO BRIANZA  �  039/9213224 
e-mail: tecnico@comune.cassago.lc.it 

Comune di COSTAMASNAGA  �   031/358981 
e-mail: utc@comune.costamasnaga.lc.it 

Comune di CREMELLA  �   039/9211049 
e-mail: info@comune.cremella.lc.it 

Comune di GARBAGNATE MONASTERO            �  031/850032 
e-mail: uff.tecnico@comune.garbagnate-monastero.lc. it 

Comune di NIBIONNO �   031/690626 
e-mail: anagrafe@comune.nibionno.lc.it 

Comando Provinciale       �  112 NUE 
Vigili del Fuoco       �  0341/364251 
Uffici (solo negli orari di apertura)  �  0341/287400 
e-mail: comando.lecco@vigilfuoco.it 
e-mail: so.lecco@vigilfuoco.it 
pec: com.lecco@cert.vigilfuoco.it  

Questura           �  112 NUE  
�      0341/279111/559 

pec: gab.quest.lc@pecps.poliziadistato.it 

Sezione Polizia Stradale     �  0341/357311 
pec: sezpolstrada.lc@pecps.poliziadistato.it  

Comando Provinciale  Carabinieri     �  112  NUE  
�   0341/2621 

e-mail: provlecco@carabinieri.it      

Comando Provinciale  Guardia di Finanza   �  0341/364692 
e-mail: salop.lecco@gdf.it       
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ENTE          NUMERO 
___________________________________________________ _______________ 
Comando Provinciale 
Corpo Forestale dello Stato      � 1515 
e-mail: cp.lecco@corpoforestale.it      

Presidenza del Consiglio dei    � 06/68201-centralino 
Ministri- Dip. della Protezione Civile   � 06/6820291 
           � 06/68202265/6 (H24) 
pec: protezione_civile@pec.governo.it 

Ministero dell'Interno –  
Dip. Dei Vigili del Fuoco, del Soccorso  � 800.222.115 
Pubblico e della Difesa Civile     
Centro Operativo Nazionale 
e-mail: centroperativo.vvf@vigilfuoco.it   

Regione Lombardia - Sala Operativa H24   � 800.061.160  
Protezione Civile 
e-mail: salaoperativa@protezionecivile.regione.lomb ardia.it 
e-mail: cfmr@protezionecivile.regione.lombardia.it  

A.S.L. di LECCO Centralino      �  0341/482111  
Dipartimento Prevenzione Medica    � 0341/482704  
           � 0341/482700  
U.O.C. Sanità Pubblica        �  0341/482702  
U.O.C. Sicurezza del Lavoro      �  0341/482449  
 
Guardia Igienica Permanente Centralino     � 0341/829111  
Presidio Ospedaliero di Bellano              ( digitare 2 e si viene   
messi in contatto direttamente con il Centralino di  Bellano)  
( giorni feriali: dalle 17.00 alle 8.30                
del giorno successivo – sabato, domenica              
e festivi infrasettimanali: dalle 8.30                
alle 8.30 del giorno successivo) 
e-mail: dipartimento.prevenzione@asl.lecco.it   
___________________________________________________ _____________________________ 
A.R.P.A. – Dip. Provinciale  
Numero telefonico regionale unico 
per le emergenze H24       � 800.061.160 
FAX        � 02/6901091 - � 02/69777782 
pec: dipartimentolecco.arpa@pec.regione.lombardia.i t 

Presidio Ospedaliero “A.Manzoni” 
di Lecco           � 0341/489111 digitare 2 

Presidio Ospedaliero “L.Mandic” 
di Merate         � 039/59161 digitare 2 

Presidio Ospedaliero “Umberto I” 
di Bellano         � 0341/829111 digitare 2 

e-mail: dir.sanitaria@ospedale.lecco.it  

SOCCORSO SANITARIO DI EMERGENZA URGENZA  � 112 NUE 
Cellulare maxiemergenza      � 334/9553201 
SOREU DEI LAGHI LC/CO/VA     � 02/52871402 
e-mail: soreu.laghi@areu.lombardia.it 
A.A.T. Lecco        �  0341/489733-6 
e-mail: info118@ospedale.lecco.it  
________________________________________________________________________________________________ 
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ENTE          NUMERO 
 
RETE FERROVIARA ITALIANA S.p.A. 
Direzione Territoriale  Produzione di Milano 
Dirigente Coord. Centrale Movimenti (DCCM) � 02/63713409 
           � 02/63713265 
           � 313/8043032 

A.N.A.S          � 02/8266853 
Cellulare         � 335/7660215 
e-mail: soc.mi@stradeanas .it 

 
Centro Antiveleni di Niguarda    �  02/66101029 
e-mail: cav@ospedaleniguarda.it 
 

SICOR S.R.L.         �  031/8721 
Servizio di guardiana attivo 24/24 ore  �  031/8721 
(Gestore: Luca Giacomo Marchetti) Cell.  �  344/1256689 
e-mail: lucagiacomo.marchetti@sicor.it 

A.R.I.- Ass.ne Radioamatori Italiani 
Sede          �  0341/286485 
Presidente Cell.       �  333/4475242 
e-mail: arilecco@arilecco.it 

Comando Forze di Difesa Interregionale      � 049/8202082 
Nord (Comando Militare Esercito Veneto) 
PADOVA  SALA OPERATIVA H24        � 049/8202083 
FAX SALA OPERATIVA LINEA MILITARE      � 1252083 
pec: salaoperativacomfodinord@postacert.difesa.it   
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ALLEGATO O 
ELENCO DEGLI ORGANI DI INFORMAZIONE LOCALI 

 

RADIO/TELEVISIONE 
 

TG REGIONE RAI 3 
Notiziari alle 14.00 / 19.30 / 23.15 
(Tel. 02/3888  e-mail : tgr.lombardia@rai.it)   
 

TELE UNICA  
Notiziari: 
Mattina dalle 7.00 alle 9.00 
Sera alle ore 19.00 / 20.15 / 22.00 / 23.15 
(Tel. 0341/490111  e-mail : redazione-lecco@teleunica.com) 
 

RADIO CRISTAL TV SRL :  
FM 102 Notiziario ogni ora 
(Tel. 0341/282821  e-mail : info@radiocristal.it) 
 

RADIO LECCO CITTÀ’ CONTINENTAL FM 90.850 - 90.900 
notiziari da Lunedì a Venerdì: 
14.45 - 18.45 - 21.45 - 00.45  
Sabato 17.45 - 21.45 
Domenica 08.45 - 12.45 - 17.45 - 21.45 
(Tel. 0341/272555  e-mail : info@radioleccocittà.it) 
 

RADIO TV SUPERLECCO RETE 104 FM 104.3 - 103.00 - 104.500  
Notiziari 11.00-13.00-15.00-17.00-19.00 –  
notizie locali (block-notes) 09.00 - 10.15- 12.00 1 6.00-18.30 
(Tel. 0341/287050  e-mail : redazione@rete104.it) 
 

MERATE ON-LINE 
(Tel. 039/9902881 e-mail: redazione@merateonline.it )  
 

LECCO ON –LINE 
(e-mail: redazione@leccoonline.it )  
 

LECCONOTIZIE.COM 
(Tel.  392-1657949  e-mail:  redazione@lecconotizie.com )  
 
VALSASSINA NEWS 
(Tel. 0341/530947 e-mail: info@valsassinanews.com )  
 
 
 
 
 
RADIOCOMUNICAZIONI ALTERNATIVE 
 
 Nell’ipotesi particolare di interruzione e/o manca nza assoluta 
di comunicazione, verrà impiegato il radioamatore c itato 
nell’elenco telefonico (vedi allegato N) 
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 ALLEGATO P 
 

ESEMPI DI INFORMAZIONE AI MEDIA 
 

1.  PREALLARME SEMPLICE 
 

Il Direttore (o chi per lui) dello Stabilimento SIC OR S.r.l ha 
informato questa Prefettura di un incidente verific atosi il giorno 
alle ore...... 

Si esclude, per il momento, che l'evento possa arre care danni 
alla salute dei cittadini residenti in vicinanza de ll'impianto.  

I tecnici dell'Azienda sono impegnati a riportare l 'impianto 
nelle condizioni normali di esercizio. 

Le Autorità locali seguono con attenzione l’evolver si della 
situazione. Ulteriori notizie ed informazioni saran no fornite non 
appena disponibili. 
 Si prega di non telefonare all'Azienda SICOR S.r.l  ed alle 
Autorità e di rimanere sintonizzati sulle stazioni radio e 
televisive per ogni ulteriore informazione ed istru zione. Gli 
aggiornamenti sull'evolversi della situazione saran no trasmessi 
dalle stazioni radio-televisive ogni .... 
 

2.  RIPARO AL CHIUSO 
 

Il Prefetto di Lecco, dopo aver sentito l’AAT 118 L ecco – AREU 
LOMBARDIA, l’A.S.L., l’A.R.P.A., il Comandante prov inciale dei 
Vigili del Fuoco, e la Direzione Tecnica dello Stab ilimento SICOR 
S.r.l, d'intesa con il Dipartimento di Protezione C ivile, ha 
disposto che, come misura cautelativa, la popolazio ne residente 
nel Comune di Bulciago e nei Comuni di  Barzago, Ba rzanò, Costa 
Masnaga, Cremella, Garbagnate Monastero, Nibionno, Cassago 
Brianza, nella zona contigua allo stabilimento e gl i esercizi 
commerciali rimangano temporaneamente al chiuso con  porte e 
finestre chiuse per limitare il ricambio d'aria. 

 
 

Si prega di ascoltare questo messaggio fino in fond o prima di 
intraprendere qualsiasi iniziativa. 
 

Questa azione protettiva si rende opportuna a causa  
dell'incidente presso lo Stabilimento della ditta S ICOR S.r.l 
 
 La popolazione interessata deve: 

1)  rimanere al chiuso e chiudere tutte le porte e fine stre; 
2)  spegnere gli apparecchi condizionatori d'aria e chi udere ogni 

altra sorgente d'aria esterna; 
3)  tenere chiuse, persiane, avvolgibili e tende; 
4)  rimanere in ascolto delle stazioni radio e della te levisione. 

 
 La popolazione che vive o lavora fuori delle zone in cui è 
necessario il riparo al chiuso deve mantenersi lont ano da tali 
zone. 
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Ripetere le precedenti istruzioni 
 

• Rimanere sintonizzati su questa stazione radiotelev isiva. 
• Informazioni ed istruzioni saranno diramate ogni .. ..... 
• Non telefonare alla Ditta ed alle Autorità competen ti. 
• La popolazione sarà informata tempestivamente se si  dovessero 

rendere necessarie ulteriori azioni protettive. 
 

2.bis CESSAZIONE DELLA MISURA PROTETTIVA DEL RIPARO  AL CHIUSO 
 

Il Prefetto di Lecco, su conforme avviso degli orga ni sanitari 
provinciali, e del Comitato di protezione civile pr evisto 
dall'art. 14 del D.P.R. 6 febbraio 1981, n. 66, inf orma che deve 
ritenersi cessata la misura del riparo al chiuso. 

La popolazione è pertanto invitata ad aprire porte e finestre 
e può uscire all'aperto. 
 

2.  EVACUAZIONE 
 

Il Prefetto di Lecco, valutata la gravità della sit uazione 
venutasi a creare a seguito dell'incidente verifica tosi presso lo 
Stabilimento SICOR S.r.l di BULCIAGO, sentiti gli o rgani tecnici, 
d'intesa con il Dipartimento di Protezione Civile, ha disposto, 
come misura cautelativa, l'evacuazione della....... ..............  
 
 Si prega di ascoltare questo messaggio fino in fon do prima di 
intraprendere qualsiasi iniziativa. 
 
 Il Prefetto, sebbene non ci sia evidenza che l'eve nto 
comporterà rischi seri alla salute dei cittadini, h a stabilito, 
l'evacuazione del.....................secondo le in dicazioni di 
seguito riportate. 
 Prima di lasciare la vostra casa o il vostro posto  di lavoro, 
assicuratevi di aver chiuso tutte le porte e le fin estre e di aver 
tolto la corrente elettrica e chiuso il gas. 
 Per i malati e i disabili che avessero necessità d i 
particolare assistenza per l'evacuazione, telefonar e al Comune. 
 

 Ripetere le precedenti istruzioni 
 

 Il Prefetto fa presente che l'evacuazione è stata decisa in via 
precauzionale ed esorta la popolazione a stare calm a e a seguire 
le istruzioni. 

 Le persone che vivono o lavorano fuori delle zone in cui è stata 
disposta l'evacuazione devono mantenersi lontano da  tali zone fino 
a nuovo ordine. 

 Questo messaggio sarà ripetuto ogni ......... e ag giornato 
tempestivamente non appena disponibili nuove inform azioni o 
istruzioni. Autorità competenti. 

Rimanere sintonizzati sulle stazioni radiotelevisiv e per le 
ulteriori informazioni. 

 
 


